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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 200 della Raccolta U/Aciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il segssente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari esteri e del Nostro Ministro Segretario di

Stato di Grazia, Giustizia e Cutti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione saià data all'accordo, inter-
venuto fra l'Italia e la Francia, circa la vidimazione degli
atti pubblici, risultante dalle note scambiate fra il R. Am-
basciatore a Parigi ed il Ministro francese degli affari
esteri, in data 22 ottobre 1892 ed il 21 marzo 1893.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti d'. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1893.

UMBERTO.
BRIN

BoxAcci.

Visto, il Guardasigilli : Boucct.

SCAMBIO DI NOTE p€f 7€£705078 I USTUIZiÛ ØSI O SU$

di atti pubblict fra l' Italia e la Francta

22 ottobre 1892 -- 21 marzo 1693

11 Ministro degil affari esteri di Francia

al R. Ambasciatore in Parigl.

Paris, le 22 octobre 1892.

Monsieur l½mbassadeur,
Par une lettre en date du 4 du mois courant, voux m'avez ex-

primé le désir de savoir si le gouvernement de la république serait

disposé à remettre en vigueur l'accord intervenu en 18ô6 et d'après
Itquel les pièces portant la signature des agents consulaires d' Italte
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en France ponyptent être légalisées directement par le présid nt du
tribunal de premiðre instance de l'arrondissement, sans que ces

pieces eussent été préa'ablement re étues du visa de PAmbassade et
de celui de mon département.
Je ne vois rien qui s'oppose à la reprise de la pratique établie

par l'accord précitè, qui n'a èté ni expressément, ni tacitement, abrogé.
Je m'empresseral donc, monsieur l'ambassadeur, de transmettre aux

greffes des tribunaux de première Instance les types des signatures
d'agents consulaires que vors voudrez b en me faire parvnire; je ne
doute point, d'ailleurs, que les pièces dé ivrées par les autorités con-
sulaires italiennes ne soient légalisées sans diffleulté par les magistrats
français chargés du service des légalisations, lorsque ces pièces
porteront une signature dont le type aura été préalablement déposé
au greffe du tribunal de première instance, dans les conditions spé-
clflées dans les lettres que l'un de mes préJá esseurs a écrites à M.
le chev. l§iera, à la date des 28 aoû: 1865 et 17 mai 1869.
Agréez, etc.

RIBOT.
11 R. Ambaselatore la Earigt

al malstro degli afarl. esteri di Francia.
Paris, co 21 mars 1893.

Monsieur la Ministre,
Par une lettre en date du 22 octobre dernier, Son Excellence M.

Ribot a bien voulu me faire connaltre qu'aucune diffleulté ne s'op-
posait à la reprise de l'accord intervenu en 1866 et d'après lequel
les pièces portant la s!gnature des agents consulaires du Roi en
Prance pouvaient être legali-des directement psr les président du
tribunal de premièle instance de l'arrondissement où ils résident,
sans que ces pièces eussent été préalablement revêtues du visa de
PAmbassade royale et de celui du Ministére des affaires åttaogères
de la république.
Le gouvernement du Roi, à qui je me suis empressé de commu-

niquer le contenu de la lettre prdeltée, vient de me charger d'ex-
primer à Votre Excel'ence sa satisfaction pour cette utile mesure, en
s'engageant de son côté à accorder pour la légalisation des pièces
émanant des agents consulafres francais en llalio les mêmes facilités
que le gouvernement de la république a consenti à adopter à l'égard
des pièces qui portent la s'gnature de nos agents.
Dès lors j'aurai l'honneur d'adresser à Votre Excellence le plus tót

possible, en double exemplaire, les types des signatures des consuls
généraux, consuls, vice-consu's et agents consulaires du Roi en

France, qui doivent, comme autrefois, être déposées, tant aux greffes
des tribunaux de première instance de leurs résidences respectives,
que dans les archives de votre département.
L'Ambassade royale aura soin, à chaque mutation dans le personnel

consulaire du Roi en France, de faire parvenir au Ministâ;e des af-
faires étrangères de la république, en même temps que la demande
d'exequatur, un double exemplaire du type de la signature des nou-
Teaux agents.
Veu flez agrder, etc.

RESSMAN.

Vedute le nuove istanze delle frazioni di Gabellieri di
Airasca, Casevecchie e Martini appartenenti al comune di
Airaica, e dellé'ftati~oni Margari, Rivarossa, Baudi, Bruera
e Gabellieri di Scalenghe, appartenenti al comune di Sow;
lenghe;
Vedute le nuove deliberazioni dei Consigli comunali in·

teressati di Airasca, di Scalenghe e di Piscina; nonchè la
nuova deliberazione del Consiglio provinciale di Torino in
data 19 gennaio 1893;
Veduta la leg'ge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Reale decreto 3 novembre 1877 è revocato.

Art. 2.
A datare dal f• settembre 1893 le frazioni Gabellieri

di Airasca, Casevecchie e Martini, appartenenti al comune
di Airasca, e le frazioni Margari, Rivarossa, Baudi, Bruera
e Gabellieri di Scalenghe, appartenenti al comune di Sea.
Ieoghe, sono distaccate dal rispettivo comune ed unite a
quello di Piscing.

Art 3.
I comuni di Airasea, Scalenghe e Piscina sono rispet-

tivamente diminuiti ed aumentati delle frazioni di terri-
torio risultanti dalla pianta topografica redatta dalla Com-
missione preqíeduta dall'ing. Cesare Meano il 1 novembre
1889.

Art. 4.
Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Airasca, Scalenghe e Piscina, alla quale si procederà
termini di legge, le attuali rappresentanze municipali con-
tinueranno nell'esercizio delle loro attribuzionfastenenäosi
però dal prendere deliberazioni che possano vincolare Êa•
zione dei futuri Consigli.
Ordmiamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 maggio 1893.

UMBERTO.
Gior.rrn.

Visto, 11 Guardatigini: Euu

li Numero ST S della Raccoua u/fíciale deus leggi e det decregg
del Regno contiene il seguente decreto •Il Num. 270 della Raccolta w/)teiale deHs leggi e dei decreti dei

Reyno, contiene il seguente decreto: UMBERTO I.
UMBERTO 1. s:r graria di Dio e per volontà della Thaione

per grazia di Dio e per volonth della Nazione RS D'ITALIA

RE D'ITALIA Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari della Guerra;

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- Abbiamo decretato e decretiamo:
nistri ; - Articolo unico.
Veduto il Reale decreto 3 novembre 1877, col quale Il rivellino di Porta Pradella e l'antistante controguardia

vennero aggregate al comune di Piscina talune frazioni nella piazza di Mantova, vengono radiati dal novero delle
dei comuni di Airasca e Scalenghe; fortificazioni dello Stato.
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.Ordiniamo che til presente decreto;munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando i
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Üato a Roma, addi 23 marzo 1893:

UMBERTO.

PELLOUI.
Visto, li Guardasigtili: Boucci,

18Numero 7$ dellaRaccolta Ugiciale delle leggi e det decreti

del Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 della legge in data 22 corrente n. 195,
che autorizza it Governo a prorogare le vigenti conven-
zioni ylei servizi marittimi non oltre l'anno corrente ;
Viste l'unita convenzione e le annesse dichiarazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le Poste ed i

Telegrafl, di concerto coi Ministri di Agricoltura, Industria
e Commercio, e del Tesoro, interim delle Finanze ;
" Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La durata delle vigenti convenzioni pei servizi postali
marittimi, fissata colla legge del 14 marzo 1893 n. 131, è

prorogata al giorno in cui andranno in vigore le conven-

zioni annesse colla legge in data 22 corrente n. 195, e

non oltre l'anno in corso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

,chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1893.

UMBERTO.
FINOCOBIARO-APRILE.

LacAVA.
Gamar,m.

Visto, Il GuardssiOffli: BesAcci.

DIClilARAZIONE.

Il sottoscritto, a nome della Società Puglia, da esso rappresentata,
dichiara di ritardare l'attuazione det servizi contemplati nella conven-
òne stipulata con la Società predetta fino al giorno da cui andranno
in vigore le convenzioni marittime, approvate con la legge del 22

corrente N. 193.
Fatta a Roma in tre originali, 11 24 apri'e 1893.

Per la Società Puglia
S. AÍlLELLA.

V*. Il Ministro delle poste ed i telegra/l
FinoccalAno-APRILE.

DICIIIARAZIONE.

Il Ministro delle Posto e dei Telegrall, quello di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio e quello del Tesoro, interim delle Finanze, a nome
dello S ato;

I commendatori Domenico Gallotti e Glovanni Lagano, a nome della
Navigazione Generale Ital ana, in V;rtù di regolare mandato, contenuto
nella deliberazione del Consiglio di Amm nistraz one, in data 18 di-

cembre 1890, hanno concordato e stipulato quanto segue:
11 termine per la durats delle vigenti convenzioot pet servizi ma-

rittimi, stabilito dalla legge del 14 marzo 1893 N. 131, à prorogato
al giorno da cui andranno in vigore le convenzioni, approvate con la

legge del 22 corrente N. 195.
Fatta a Roma in tre originali, addl 26 aprile 1893,

11 3 inistro delle poste e dei telegra/l
FINOCCHIARO-APRILE.

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio

P. LAcAVA.

ll Ministro del tesoro,interim delle finanze
B. GRIMALDI.

Per la Navigazione generale italiana
DOMENICO GALLOTTl.

GiovANNr LAGANA.

Photo LoNARDI
EGGENIO PINZANTÌ

NNNON.

DlcHIARAZIONE.

Il sottoscritto, a nome della Società Napoletana, da esso rappre-

sentata, dichlara di ritarJare l'attuazione dei servizi contemplati nella

convenz one stipulata con la predetta Società, fino al giorno da cui

andranno in vigore le convenzioni marittime, approvate con la legge
del 22 corrente N. 19ö.

Fatta a Roma in tre or ginall, addl 29 aprile 1893.

Per la Navigazione Napoletana
A. MANz!

V". Il Ministro delle poste e dei telegra/l
FINoacul no APRILE.

DICIIIAllAZIONE.

Il sottoscritto, a nome della Societå Sici ians, da esso rappresen -

tata, dichiara di ritardare l'attnazione dei servizi contemplati nella

convenzione stipulata con la predetta Società, fino al giorno da cut

andranno in vigore le convenzioni marittime, approvate con la logge
del 22 corrente N. 193.

Fatta a Roma in tre originali, addì 26 aprile 1893.

Per la Società Siciliana di Navigazione
G. ORLANDI.

V6. Il Ministro delle Poste e dei Telegrag
FINOCCHIARO-APR'LE,

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Avellino, relativo allo

scioglimento dell' Amministrazione dell'Asilo di mendicità

di Cosmo in Calitri per gravi disordini amministrativi el
alle ragioni speciali che consigliano di affidare la provvi-
soria gestione dell' Istituto ad un Commissario straordi-

nario;
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Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di
Avellino;
Viste la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
.
Abbiamo decretato e deeretiamo :
L'Amministrazione dell'Asilo di mendicità di Cosmo in

Calitri è disciolta, ed è delegato il Prefetto di Avellino a

nominare il Commissario che ne dovrà assumere la tem.

poranea gestione.
11 Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu·

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 giugno 1893.

UMBERTO.
Glourrr.

Ritenuto che tale disposizione, diretta allora a mantenere al titoll

della specie la loro qualità ed integrità originaria, per ogni eventuale
contestazione, durante il periodo di liquidazione dei debiti suenun-

clati, ha perduto oggi la ragion di sussistere;
Visto il decreto ministeriale 15 settembre 1892 n. 498, che dispose

il passaggio alla Direzione generale del Debito Pubblico, del servizio
relativo al debito perpetuo dei comuni sielliani;
Sulla proposizione del Direttore generale del Tesoro, di concerto

col Direttore generale del Debito Pubblico;
Deternainas

La Direzione generale del Debito Pubblico potrà frazionare in più
titoli, o riunire in un titolo solo le rendite inscritte sul debito per-

petuo dei comuni di Sicilia, secondo sarà richiesto dagli interessati
restando per tal parte derogato a quanto dispone Port. 23 (2° comma)
del decreto ministeriale 20 aprile 1867 n. 3673.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti, ed inserto

nella Raccolta uffleiale delle leggi e del decreti del Regno d'Italia.
. Dato a Roma, il 22 maggio 1893.

Il Jfinistro
GRIM ALDI.

Visto, Il Guardasigilli: EULA.

UMBERTO I

per grazio di Dio e per volontA della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il rapporto con cui il Prefetto di Avellino pro-

pone lo scioglimento dell'Amministrazione della Congrega-
zione di carità di Calitri, per gravi irregolarità ed abusi

verificatisi nella gestione di detta istituzione e constatati

da inchiesta;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Avellino;
Veduta la legga 17 luglio 1890 n. 697-2, e la legge co-

munato e provinciale 10 febbraio 1889 n. 5921 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Ca-

litri è sciolta, ed è incaricato il Prefetto di Avellino di

provvedere alla temporanea gestione di detta istituzione,

mediante un delegato speciale da norninarsi dal Prefetto

stesso.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1893.

UMDERTO.
GIOLITTI.

Il Numero STS della Ibecotta U/?iciale dette ingt e dei decreti

det liegno contiene il seguente decreto ministeriate :

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'articolo 23 del decreto ministeriale 20 aprile 1867 n. 3673,
col quale, ne lo stabi tre che le operazioni di traslazione dei titoli di

rendha dei debiti dei comuni siciliani da uno ad altro titolare doves-

sero farsi sotto l'osservanza delle leggi e dei regolamenti sul Debito
Pubblico del Regna d'Italia, s'in b va di frazionare in più titoli la cifra
della rendita di ciascun tilOlo, e di riunire più titoli di rendita in
un solo ·

N011INE, PIl0310ZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni faite nel personale del Ministero di

Gra:ta e Giustizia e dei Cultt:

Con decreti ministeriali del 6 giugno 1893:
Cosenza comm. Vincenza, sostituto procuratore generale presso la

Corte di cassazione di Roma, ð applicato temporansatilinté al

Ministero di grazia e giustizia e dei culti per esercitarvi le fan-

zioni di Capo di gabinetto di S. E. Il guardasigilli.
Zandrino cav. Silvio, vice presidente del tribunale civilo e penale di

Torino, è applicato teulporaneamente al Ministero dÍ grazú e

giustizia e del culti per esercitarvi le tuntioni di segretañö lièr-
ticolare di S. E. Il guardasigilli.

Care li cav. Luigi, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale

civi'e e penale di Roma, è temporaneamente applicato al Mini-
stero di grazia e giustizia e dei cutti, ed è addetto al gabinetto
di E. S 11 guardasigilli.

Di Fratta cav. Pasquale, segretario nel Ministero di gratta e giustizia
e dei culti, è incaricato delle funzioni di capo di gabinetto e se•

gretario particolare di S. E. il Sotto segreta-io di Stato.

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrastone
giudiziarta:

Con Regi decreti del 4 giugno 1893:
Sentito il Consiglio dei ministri,

S. E. Armò Giacomo, cavaliere di gran croce, senatore del Regno,
procuratore generale presso la Corte di Cassazione di Torino, è
nominato primo presidente della Corte di cassazione di Palermo,
coh'annuo stipendio di lire 15,000.

Ridolli conte comm Giovanni Battisat, consigliere della Corte di cas-

sazione di Roma, ò cominato primo presidente della Corte d'ap-
pello di B ilogn *, con l'annuo stipendio di lire 12,000.

Ridolli conte comm. Gualfardo, consigliere della Corte d'appello di

Venezia, è nominato presidente di sezione della stessa Corte di

appello di Venezia, con l'annuo stipendio di lire 8000.

Bertolini cav. Cam Ilo, consigliere della Corte di appello di Venezia,
nominato presidente di seLione della stessa Corte d'appello di

Venezia, con l'anno stipendio di lire 8000.

Mosea cav Francesco, consigliere della Corte di appello di Napoll, è
nominato presidente di sezione di Corte d'appello in Potenza, con
l annuo stipendio di lire 8000.
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Con Regi decreti del 4 giugno 1893:
S. E. Ciampa Nicola, cava'iere di gran croce, primo presidente della

Corte di cassazione di Palermo, b tramutato a Napoll col suo
consenso.

Tommasi cav. Emillo, cons gliere della Corte di cassazione di Rogia,
à tramutato a Firenze, a sua domanda.

Se aro cav. Orazio, consigliere della Corte di cassazione di Torino,
è tramutato a Roma, a sua domanda.

Pe rilli cav. Oreste, presidente della sezione di Corte di appello in
Potenza, è nominato consigliere della Corte di cassazione di Roma,
con l'annuo stipendio di lire 9000.

Abatemarco comm. Angelo, sostituto procuratore generale presso la

Corte di appello di Trani, applicato alla procura generale presso
la Corte di casezione di Napoli, è nominato consigliere della

Corte di cassazione di Napoli, con l'annuo stipendio di lire 9000,
a decorrere dal 1° giugno 1893.

M rangoni cav. Luigi, consigliere della Corte di appello di Venezia,
& nominato consigilero della Corte di cassazione di Torino, con
l'annuo stipendio di lire 9000.

Smilari cav. Alessandro, consigliere della Corte di appello di Napoli, i
nominsto consigliere della Corte di cassazione di Torino, con

l'annuo stipendio di lire 9000.

Orgotto cav. Giuseppe Uberto, consigliere della £orte di appello di
Torino, è nominato consigliere della Corte di Cassazione di To-

rino, con l'anno stipendio di lire 9000.

Calabria comm. Giacomo, consigliere della Corte d'appello di Napoli,
è nominato consigliere della Corte di cassazione di Roma, con
l'annuo stipendio di lire 9000, a decorrero dal 1° giugno 1893.

Favini cav. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di Brescia, è
nominato consigliere della Corte di cassazione di Torino, con
l'annuo stipendio di lire 9000.

Dore comm. Antonio, sostituto procuratore generale presso la Cor te

d'appello di Bologna applicato alla Procura generale presso la

Corte di cassazione di Firenze, è nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte di cassazione di Torino, con l'annuo

stipendio di IIre 9000, a decorrere dal 1° giugno 1893.
Scarienzi cav. Leopoldo, cons gliere de la Corte d'appello di Venezia,

è tramutato a Firenze, a sua domanda.

Bonomi cav. An'onio, consigliere drlia Corte d'appello di Firenze, è
tramutato a Venezia, a sua doman ia.

Miceli cav. Nicola, consigliere della Corte d'appello di Palermo, è col-
locato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art 1° lett. B,
della legge 14 aprile 1864 a. 1731 dal 16 giugno 1893, e gli è

conferito il titolo e grado onorinco di presidente di sezione d

Corte d'appel'o.
Zandrino cav. Silvio, già aggiunto giudiziario, ora sostituto avvocato

erariale di seconda classe, è nominato vice presidente del tri-

bunale civile e p=nale di Torino, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Dall'Oglio Leandro, giud ce del tribunale civile e penale di Belluno. è
tramutato a Novara, a sua domanda.

Gernia Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Novara, è tra-
mutato a Belluno a sua domanda.

Melis Francesco Angelo, giudice del tribunale civile e penale di No-

Vara, à tramutato ad Aosta.

Riola Lorenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile c penale
di Napoli, è nominato giudice del tribunale civile e penale di

Novara, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Giacomozzi Massimiliano, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Rovigo, è collocato a riposo, a sua domanda, nel
termini dell'art. i, lettera B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
dal 16 giugno 1893.

Borasi Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di Torino, à

collocato a riposo, a sua domands, nel termini dell'art. 1, let-

tera B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 16 giugno 1893,
e gli è conferito 11 titolo e grado onorinco di Vlce presidente di

tribunale.

Cardona Gennaro, giudice del tribunale civile e penale di Bari, è col-

locato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1, lettera A,
della legge 14 aprile 1861 a. 1731, dal 16 giugno 1893, e gli è
conferito 11 titolo e grado onoriflco di vice presidente di tri-

bunale.

Manna Michele, giudice del tribunale civile e penale di Cosenza, in
aspettativa per infermita a tutto megxio 1893, è confermato in

aspettativa, a sua domanda, per gli stessi motivi, per sei mesi
dal 1° giugno 1893, con l'assegno in ragione di annue lire 1500.

Cané cav. Ciro, giudice del tribunale civile e penale di Rovigo col-
l'incarico della istruzione dei processi penali, è, a sua domanda,
dispensato dal detto incarico.

Ramoveccht Salvatore, giud.ce del tribunale civile e penale di Rovigo,
ð incaricato ivi, della istruzione dei processi penali, con l'annua

in ennità di lire 400.

Galati Gaetano, giu lice del tribunale civilo e per.ale di Messini, è ivi
applicato all'ullicio d'istruzione del processi penali, con l'annua

indennità di liro 400.

Segni cav. Antonio, sostituto procuratore d:I Re incaricato di reggere
la Regia Procura presso il tribunale civile e penale di Tempio, è
nominato procuratore del Re presso 11 tribunale civile e penale
di Castelnuovo di Garfagnana, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Ferrante Ernesto, vice pretore del mandamento di Boscotrecase, no-

minato uditore con decreto 12 aprile 1893, è dispensato dalle

funzioni di vice pretore, ed è destinato, a sua domanda, alla Corte
d'appello di Napoli.

De Martino Giuseppe, vice pretore del mandamento di Gragnano, no-
minato uditore con decreto 12 aprile 1893, à dispeasato, a sua

domanda dalle funzioni di vice pretore, ed è destinato come udi-

tore all'uflicto del procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Napoli.
Marioni Francesco, vice pretore del 10 mandamento di Alessandria,

nominato uditore con decreto 12 aprile 1893, è dispensato, a sua

domanda, dalle funzioni di vice pretore, ed è destinato, come

uditore, all'uflielo del procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Alessandria.
Cervadoro Domenico, vice pretore del mandamento di Maida, nomi-

nato uditore con decreto 12 aprile 1893, ò disp-nsato, a sua

domanda, dalle funzioni di vice pretore, ed è destinato come

uditore all'ufficio del procuratore del Re presso il tiibunale ci-

vile e penale di Nicastro.

Balestreri Leone, vice pretore del mandamento di Novara, nominato

uditore con decreto 12 aprile 1893, è dispensato dalle funzioni

di vice pretore, ed è a sua domanda, destinato al tribunale ci-
vile e penale di Novara.

Di Donna Donato, pretore del mandamento di Corato, ò tramutato al

2° mandamento di Bari.

Angiuli Luigi, pretore del mandamento di Capurso, ò tramutato al
mandamento di Corato

De Riso Carpinone Vinceuzo, pretore del mandamento di Gallipoli, ð
tramutato al mandamento di Torre Maggiore.

Lombardi Luigi, pretore del mandamento di Serracapriola, è tramu-

tato al mandamento di Gallipoli.
Quarta Gaetano, pretore del mandamento di Casarano, à tramutato al

mandamento di Ruffano.

Castronuovo Francesco, pretore del mandamento di Grottaglie, è tra
mutato al mandamento di Ginosa.

Paseneci Domenico, pretore del mandamento di Laurito, o tramutato

al mandamento di Grottaglie.
De Liso Nicoli, pretore del mandamento di San Marco in Lamis, è

tramutato al mandamento di Manduria.

Ventrella G:useppe, pretore del mandamento di Cageano Varano, è
tramutato al mandamento di Poggiardo.

Presani Valentino, pretore del mandamento di TreViglio, è tramutato
al 5° mandamento di Milano.

Martocci Giovanni, pretore del mandamento di Acri, è tramutato al

mandamento di Noepoli.
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Glaim a Franysen, p etore del man lamento di Favignana, è tramutato
el man •a nento di Sinta Caterina Vdlarmo-a.

Gattierrez t.utt ertez Gaetano, pre ore del mandamento di Busachi, è
tramutato al mandamento di Ghilarza

Masala Eugenio, pretore del mandamento di Quarto Sant'Elena, è tra-
mutro al mandaviento di S:nrai.

Tognazzi Lodov co, pretore del mandamento di Sil qua, è tramutato

al mandamento di Aritto:

Uleri Arr:ca Giuseppe, pretare dl mandam nto di Terra!b1, è tramu-

tato al m9ndamento di Oschirl.

Borgazzi Pier Romeo, pretore del mandamento di Senis, è tramutato
al mandamento di Sin Nicolò Gerrel, lasciandosi vacante il man-
damento di Bono per l'aspettativa del pretore Cherici Stefano.

Beretta Angela, pretore det mandamento di Gargnano, à tramutato
al mandamento di Trevig'io

Parmigiani Giuseppe, pretore del mandamento di Ceprano, è tramu-
tato al mandamento di Vimercate.

Bruschini Es illo, pretore del mandamento di Marineo, à tramutato
al mandamento di Lercara Friddi.

Salvi Talete, pretore del mandamento di Campiglia Marittima, è tra-

mutato al mandamento di Lari.

Breviglieri Carlo, pretore del manJamcato di Lari, è collocato, d'uffi-
cio, in aspettativa per motivi di salute per sei mesi dal 1° giu-
gno 1893, con l'assegno della melo dallo stipendio, lasciandosi

per lui vacante il mandamento di Hammacca.

Crespi Giuseppe, pretore già titolare del mandamento di Andora, in
aspqllativa per motivi di famiglia. è confermato a sua domanda,
nell'aspettativa medesima per altri due mesi dal 16 maggio 1893,
lasziandosi per lui vacante il mandamento di Nuraminis.

Pasini Arminio, pretore del mandamento di Clotacampomarano, in

aspettativa per mot vi di s llate, è confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa modesima per altri tre mesi dal 1° giugno 1893,
<on l'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui va-
cante lo stesso mandamento di Civitacampomarano.

Parodini G:useppe, pretore del mandamento di Castiglione Messer Ma.

rino, in aspettativa per motivi di famiglia, à ricliiamato ir. ser-

vizio d il 1° giugno 1893, ed è deslinato al mandamento di Ca-

stiglione 3Iesser 3Iarino.

Galliano Emanuele, pretore già titolare della soppressa pretura di Ro-

signano Monferrato, in disponibilità dal 1 gennaio 1892, ò rf-
chiamato in servizio dal 1 luglio 1893, ed ò destinato al man-

damenta di Campiglia Mr tti na, con l'annuo stipendio di lire
.

2,500.
Floris Marco Aurelio, pretoro già tit .lare de:la soppressa pretura di

Barumini, in disponibilllà dal 1° gennaio 1892, è richiamato in

servizio dal 16 luglio 1892, ed è destinato al jmandamento di

Senis, con l'annuo stipend o di lire 2,800.
Cusino Luigi, pretore già titolare della soppressa pretura di Baressa,

in disponibilità, dal 1° gennaio 1893, ò richiamato in servizio

dal 1° lugIlo 1893, ed è devinato al mandamento di Siliqua, con
l'annuo stipendio di lire 2,500.

Izzi Luigi, già pretore del mandamento di Civitavecchia, di cui fu-

rono Lccellate le dimissioni con regio decreto del 5 novembre

1891, è richiamato in servizio dal 1 luglio 1893 ed è destinato

al mandamento di Capestrano, con l'annuo stipendte di Iire

2,ROO.
Florioli Domenico, pretore g à titolare della soppressa pretura di Rez-

zato, in disponibilità dal 1° genr.aio 1992, è richiamato In ser
viz'o dal 1° luglio 1893 ed è destinato al mandamento di Gar-

gnano, con l'annuo stipendio di lire 2,800.
Pranco Rodrigo, pretore già titolare del 2° mandamento di Bari, so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni con regio decreto del 23
febbraio 1893, é richiamato in servizio dal 1· luglio 1893 ed è

destinato el n andamento di Capurso,
lUurgia Meloni Bernardo, preti re del mandamento di Flum'nimag-

glore, 6 sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 16 giugno
1893.

Pagliario Luizi, vice pretore del mandamento dI Mirabella Imbaccari,
con incarico di reggere l'uffleio in mancanza del titolare, è tra-
mutato al mandamento di Rammacca, con lo stesso incarico.

Por u Cojana Carlo, vice pretore del mandamento di Oschirf, cos
incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, à tramutato
al mandamento di Bono, con 10 stesso incarico.

Condorelli Biondi Alflo, vice pretore del 2° mandamento di Catania.
è tramutato alla pretura urbana di Catania.

Pinci Alfredo. avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Tivoli, pel triennio 1892-94.

Lo Presti Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
to e nel 4° mandamento di Roma, pel triennio 1892-94.

Bartolomucci Achille, avente i requisiti di legge, e nominato vice
pretore nel mandamento di Palma Campania, pel triennio 1892-94.

Ferrara Ralfaele, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Ave liino, pel triennio 1892-94.

Ribon Domenico, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Bagheria, pel triennio 1892-94.

Loreto Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore nel
mandamento di Avola, pel trienriio 1892-94.

Call Rosario, avente i requisitt di legge, è nominato Vi:e pretore del
mandamento di Vittoria, pel triennio 1892-04.

Mandina Gi olamo, avente i requisiti di legge, è non Inato Vice jre-
tore nel mandamento di Pisciotta, pel triennto 1892-94.

Bollo Luigi Ernesto, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pre-
tore nel mandamento di Gabiano, pel triennto 1892-94.

Glupponi Antonio, avente i requisiti di legge, è r ominato vice pre-
tore del mandamento di Cori, pel triennio 1892-94.

Chiabrero Antonio, avente i requisiti di legge, ô nominato vice pre-
tore nel mandamento di Saluzzo, pel triennio 1892 94.

Pucci Nicolò, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore nel
mandamento di Petralia Sottana. pel triennio 1892•94.

Guaragna Glaseppe, avente t requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel mandamento di Verbicaro, pel triennio 1892-94.

Crisliani Averardo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel mandamento di Pescia, pel triennio 1892-94.

Sono accettate le dimissioni presentate :
da Pavone Alllo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Aci

Sant'Antonio;
da Raniori fluggero, dall'uilicio di vice pretore del mandamento di

Umbertide;
da Legnazzi Arnaldo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento d¡

Bovegno ;
da Bergamo Alfonso, dall'ullicio di vice pretore del mandamento df

Bagnoll Irpino;
da Giuntoli Cesare, dall'uflielo di vice pretore del mandamento di

Pescia;
da Alamanni Arturo, dall'uffleio di vice pretore del 2° mandamento

di Firenze;
da Bovetti Vincenzo, dall'ufficio di vice pretore della pretura urbana

di Torino;
da Traina Maurizio, dall'ufficio di Vice pretore del mandamento di

Lercara Friddt;
da Pispico Giuseppe, dall'uflicio di Vice pretore del mandamento di

Poggiardo;
da Albertario Ferdinando, dall'ufficio di Vice pretore del mandamento

di Pavla;
da Bosea San Marzano, dall'ufficio di vice pretore del mandamento dg

Nizza Monferrato;
da Pangella Lorenzo, dall'uffleio di Vice pretore del mandamento dii

Castelnuovo d'Asti.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte o
ßegreterte giudiziarte:

Con decreti ministeriali del 3 giugno 1893:
Bedinello Cesare, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di Te-
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ramo, applicato temporaneamente alla canceller a del tribunale

civile e penale di Tolmezzo, è, in seguito a sua domanda, col-
locato a riposo a terinini dell'art. 1, lettera b, della legge 14 a-

pr le 1834 a. 1731, con decorrenta dal 1° luglio 1891.
Alarinoni Battista, vice cancelliere della pretura di Gonzaga, in ser-

vizio da oltre dieci ann , ò, in seguito di sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di saluto, per mesi tro a decorrere dal
1° giugno 1803, coll'dSSegno pari alla metà dell'attuale sti-

pendio.
Gelmetti G ulio, eleggibile agli uffi i di cance'leria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, apparteneate al distre to della Corte d'appallo
di Venezia, è nominato vice-eancebiere della pretura di Mel, col-
l'annuo stipendio di lire 1,300.

Con Regi decreti del 4 giugno 1893:

Pistoni Giuseppe, cancelliero della pretura di Acri, ò, in seguito di

sua domanda, co locato a ripose per comprovata infermita, at
termini dela'art 1, lettera b, della leg¿e 14 aprile 1804 n. 1731,
con decorrenza dal 16 giugno 1893.

Urso Francesco, cancelliere della pretura di llamacea, ò, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per comprovata infermità, ai
termini de:I'art. 1, lettera b,.della legge 14 aprife 1361 n. 1731,
con decorrenza dal 10 g ugno 1893.

Santangelo Giuseppe, cancelliele della pretura di Rosolini, ò, in se-

gulto di sua domanda, collocato a riposo per anzianità di ser-

vizio, at termini dell'art. 1, lettera a, della l gge 14 aprile 1864
n. 1731, con decorrenza dal 16 giugno 1893.

Puccini Dante, cancelliere in disponib.lità del a s ppressa pretura d¡
Val:ecursa, app icato alla cancellerla del tribunale civile e penale
di Viterbo, è, in seguito di sua doman 'a, collocato a riposo per
comprovata infermità, ai termini dell'art. 3, lettera a, della

legge 14 aprile 1864 num. 1731, con decorrenza dal 1 luglio
1693

Lavena Carlo, canc lliere della pretura di Cori, in aspettativa per mo-
tivi di salute fino el 30 aprile 1893, è, in seguito di sua do.

manda, collocato a riposo per comprovata latermità, ai termini

de!J'art, 1, lettera), della legge 14 apri!c 1861 n. 1731, con de-
correnza dal 1° maggio 1893.

Vacca Giuseppe, cancelliere della pretura di Gaggiano, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per infermita, ni termini del-
l'art. 1, lettera b, della legge 14 aprile 1801 n. 1731, con decor-
renza dal 10 lugl o 1893.

Besson Ferdinando, cancelliere della protura di Verrò«, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per comprovata infermità, ai
termini dell'art 1, lettera 6, della legge 14 apri'e 1861 n. 1731,

- con decorrenza dal 1° lugl'o 1893.

Carlatore Carlo, cancelliere del tribunale civile e penale di Castel-

nuovo di Gartagnana, è tramutato al tribunale civile e penale di

Pallanza a sua domanda.

Zara Francesco, cancelliere della pretura di Igleslam, e nominato can-

celliere del tribunale civile e penale di Lanusel, cob'annuo sti-

pendio di lire 3000.

Benso Giuseppe, cancelliere della la pretura di Casa!e Monferrato, è

nominato cancelliere del tribunale civile e penale di Castelnuovo

di Garfagnana, coll'annuo stipendio di lire 3000.

Petenino Giovanni Battista, cancelliere della prerura di Castellamonte,
é tramutato alla pretura di San Benigno Canavese, a sua do-
manda.

Leo Giovanni, cancelliere della pretura di Volpedo, à tramutato alla

pretura di Castellamonte, a sua domanda.

Tricca G'acomo, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura

di Riva 41 Ch'eri, applicato a quella di Chieri, è tramutato alla

pretura d¡ yolpedo, cessando dall'applicazione.

Campus-Serra Pietro, cancell:ere della pretura di Senis, è tramutato

alla pretura di Sinis:-o'a.
Melis Piras Battista, cancelliere della pretura di Santadi, è tramutato

alla pretura di Carloforte, a sua domanda, lasciandosi vacante

per l'aspettati;a del cancelliere Carboni Nicolò il pos:o nella pre-
tura di Sen:s.

Carcassi Antonio, cancelliere in disponibi'ità della soppressa pretura
di Mo ast.r, applicato a quella di Fennt, è tramatato alla pretura
di S niadt, cessando dall'applicazione. .

Spadini Tito, cancelliere del tribunale civile e penale di Mistretta, in

aspettativa per motivi di saluto fino al 3l maggio 1803,ò,inse-
guito di sua domarda, confermito nell'aspettativa stessa,peraltri
tre mest, a decorrere dal 1 giugno 1893, colla continuaziona

dell'attuale a,seggo
Dente D, menico, cancelliero del a pretura di Bonefro, in servizio da

oltre dieci anni, ò, in seguito di sua domanda, collocäto in aspet-
tativa per motivi di salule, per due mesi, a decorrerc dal 1 giu-
gno 1893, coll'assegno pari a la metà del suo stipendio, lascian-
dosi per esso vacante il posto di cancelliere alla pretura di Chia-
ramonte.

Sch'avono Gius<ppe, cancelliere della pretura di Cropani, in aspella-
tiva per motivi di salute flno al 31 maggio 1893, e pel qualo
fu lasciato vacante il posto nella pretora di Gim:gliano, è, in se•
guito a sua domanda, ricliiamato in ser.izio e dhstinato a'la detta

pretura di G migliano, a Jerorrere dal i° giugno 1893.
Li Causi Salvatore, cancelliere dela pretura di Gangt, in ayettativa

per motivi di salute fino al 15 maggio 1893, è, in seguito a sua

domanda, richiamato in servizi a nella stessa pretura di Gangi, a
decorrere dal 16 maggio 1893.

Correnti Francesco, cancel iere della pretura di Calvello, è tramutato

alla pretura di Lauria, a sua damanda.

Schiavoni Giambattista, cancelliere del a pretura di Lauria, è tramu-
teto alla pretura di Calvello, a sua domanda.

Testi Pompeo, cancelliere della pretura di Fanano, à tramutato alla

pretura di Ferriere.
Caligari Mafflo. cancelliere della pretura di Ferriere, ò tramutato alla

pretura di Fanano.

Zino Riccardo, cancelliere della pretura di Traversetolo, ò tramutato
alla pretura di Pellegrino Parmense.

Vitali Pie:ro, cancelltere della pretura di Pel'egrino Parmense, 6 tra-
mutato alli pretura di Trave setolo, a sua domanda.

Gennai Gennaro, cancelfere della pretura di Villa Minozzo, è tramu-
tato alla_ pretura di Calestano.

Belloli Giovanni Battista, cancelltere della pretura di Calestano, à tra-
mutato a la pretura di Villa Minozza, a sua domanda.

Di Rocco Giacomo, cancelliere della pretura di Bisenti, è tramutato
alla pretura di Loreto Aprut no.

Capanna Domenico, cancelliere della pretura di Loreto Apratino, &
tramutato alla pretura di Bisenti.

Tibaldi Miche'e, vice enneelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Benevento, è nominato cancelliero della pretura di Bonefro,
coll'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti ministeriali del 6 giugno 1893:

Colonelli Cesare, iostituto segretario della Regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Roma, è tremutato alla Regla procura
presso il tribunale civile e penale di Frosinone.

Velletri Alessandro, sostituto segretarlo della Regla procura presso 11

tribunale civile e penale di Frosinone, è tramutato alla Regia pro-
cura presso 11 tribunale civile e penale di Roma.

Liberatore Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civ le e

penale di Cassino, à tramutato al tribunale civile a penale di Be-

nevento, a sua domanda.
Perla Pasquale, vice cancelliere della pretura di Esperia, è, a sua do.

manda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Cessino, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Gaspari Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Lanciano, in aspettativa per motivi di salute fino al 31
maggio 1893, è, d'uffleio, confermato nella stessa aspettativa, per
altri mesi tre a decorrere dal 1° giugno 1893, colla continuazione
dell'attuale assegno.
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Ma'azzi Achille, vlee cancelliere del a pretura urbana dI Milano, è tra-
mutato alla pretura di Gallarate, a sua domanda.

Monti Leonardo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appelfo
.di Milano, è nominato vice cancelliere della pretura urbana di

Milano, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni falle nel personale dei notart :

Con Regi decrett del 4 giugno 1893:

Micalucci RafTaele, candidato rotaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di San Ginesio, distretto di Macerata.

Pellegrino Carlo Nicolò, candblato notaro, è nominato notaro colla re-

sident.a in Porto Recanati, frazione del comune di Recanati, di-
stretto di Macerata.

Bacchetti Angelo, candidato notaro, è nominato notaro, colla residenza

nel comune di Roma, capoluogo di distretto.

Todeschini Gregorio, notaro residente nel comune di Campo sampiero,
distretto di Padova, à traslocato in Ponte di Brenta, frazione del
comune di Pador a stesso distretto.

Conterno Giovanni, notaro residente nel comune di Castagnito, di-
stretto di Alba, à traslocato nel comune di Alba, capoluogo di
distretto.

Tonni Domenico, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Arstero, distretto di Vicenza

Picco Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Camisano Vicentino, distretto di Vicenza.

Marchi Salvatore, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Bolotana, distretto di Nuoro.
Chabod Lorenzo, candidato notoro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Arvier, distretto di Aosta.
Bruschi Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Orciano di Pesaro, distretto di Pesaro. .

Izzi Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Sesto Campano, distretto di Isernia.

Falconi Filippo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Sant'Angelo del Pesco, distretto di Isernia.

Riva Camillo, cavlidato notaro, ò uominato notaro colla residenza nel

comune di Verrua Savoia, distretto di Torino.

Rigoletti Federico, candidato notaro,ðnominatonatarocolla residenza

nel comune di Chialamberto, distretto di Torino.

Frattin Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Padova, capoluogo di distretto.

Simoncelli Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Albano, distretto di Roma.
Guidi Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro co!Ia residenza

nel comune di Palestrina, distretto di Roma.

Cerilli Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Rocca di Papa, distretto di Roma.
Azaro Tommaso, e indidato no:aro, è nominato notaro colla restdenza

nel comune di Tempio Pausania, distretto di Sassari.

Giua Pietro, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza nel

comune di Lurus, distretto di Sassari.

Carta Leonardo, notaro residente nel comune di Sassari, capoluogo
di disnetto, à traslocato nel comune di Nulvi distretto di Sassari.

Mastrostefano Gaspare, notaro residente nel comune di Castelluccio in

Verrino, distretto di Isernia, è traslocato nel comune di Agnone,
stesso distretto.

Mouss t Giovararli, notaro residente nel comune di Alpignano, distretto
di Torino, è traslocato nel comune di Torino, capoluogo di di-

stretto.

Ferraris Vittorio, notaro residente nel comune di Pralormo, distretto
di Torino, è traslocato nel comune di Torino, capoluogo di di-

stretto.

Giacobino Camillo, notaro residente nel comune di Brusasco, distretto

di Torino, è traslocato nel comune di Torino, capoluogo di di-

stretto.

Garino Ferdinando, notaro residente nel comune di San Maurizio, Ca-
navese, distretto di Terino, è traslocato nel comune di Torino,
capoluogo di distretto.

Mastint Filippo, notaro residente nel comune di Monte Grimano, di-
stretto di Urbino, è traslocato nel comune di Mondolfo, distretto
di Pesaro.

Giani Ferdinando, notaro residente nel comune di Cassano d'Adda,
distretto di Milano, è traslocato nel comune di Malegnano, stesso
distretto.

Mina Alessandro, notaro residente nel comune di Roma, capoluogo di
distretto, è traslocato nel comune di Grignasco, distretto di
Novara.

Vinzio Tranqu!Ilino, notaro residente nel comune di Grignasco, di-
stretto di Novara, è traslocato nel comune di Roma, capoluogo
di distretto.

Genovese Catogero, notaro residente nel coalune di Contessa Entel-
lina, distretto di Palermo. con Reg'o decreto 9 ottobre 1892, re•
gistrato alla Corte del conti il 2 novembre successivo, traslocato
in Palermo, capoluogo di distretto, è dichiarato decaduto dalla
carica di notaro per non avere assunto in tempo utile l'esercizio
delle sue funzioni nel comune di Palermo.

Monti Ludovico, nominato notaro colla residenza nel comune di Ac101,
capoluogo di distretto, con Regio decreto 1• maggio 1892, regi-
strato alla Corte dei conti l'll stesso mese, è dichiarato deca-

duto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo utile
l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Acqui.

Trotta Adolfo, nominato notaro colla residenza nel comune di Perugia,
capoluogo di distretto, con Regio decreto 7 aprile 1892, regt-
strato alla Corte dei conti il 20 stesso mese, è dichiarato deca-
dato dal'a carica di notaro per non avere assunto in tempo utile
l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Perugia.

Cosco Tommaso, nominato notaro colla residenza nel comune di Pfe-
trafitta, distretto di Cosenza, con Regio doereto 14 aprile 1892,
registrato alla Corte dei conti il 29 stesso mese, è dichiarato de-
caduto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Pietrafitta,

Ginami Giuseppe, notaro residente nel comune di Gromo, distretto
di Bergamo, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua

domanda.

Mastrostefano Feliciantonio, notaro nel comune di Belmonte del San-
nio, distretto d'Isernia, è dispensato dall'ufficio di notaro, in se.

guito a sua domanda.

Certoli Eduardo, notaro residente nel comune di Veraasca, distretto
di Placenza, à dispensato dall'ufBelo di notaro, in seguito a sua

domanda.

hMNISTERO DELLA GUERRA

CIRCOLARE N. GO - Materiali d'artiglieria che si cedono a pa-
gamenio alle Società di tiro a segno nazionale, alle ammini-
strazioni governative non dipend"nli dal Minialero della guerra
ed alle amministrazioni comunali e provinciali.

§ 1. 1 materiali d'arliglieria, che si cedono a pagamento alle so.

cietà ed alle amministrazioni sopra specificate, sono descritti nello
specchio che fa seguito alla presente circolare, e la loro cessione à
regolata dalle norme sottoindicate.

§ 2. I materiali da cedersi debbono essere in buono stato di ser-
vizio, e dei modelli prescritti.
La loro distribuzione sarà eseguita senza tener conto dello stabili•

mento che li ha allestiti.

§ 3. L'importo della cessione sarà fatto, per le amministrazioni
centrali, a pagamento non immediato; per le altre amministraz1oni,
e per le società di tiro a segno a pagamento immediato, salvo spe-
ciali disposizioni che fossero emanate al riguardo.
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$ 4. Le armi M. 870 7 saranno somministrate colle parti di mira
non modifleate, ed esclusivamente dallo direzioni territöriali d'arti-

glierla, o dalle Tabbriche d'armi.

Le þistole M. 1874, e loro parti saranno somministrate esclusiva-
mente dalle direzioni territoriali.

§ 5. Gli ordini per le cessioni d materiali a tutte le gmministra-
zioni, escluse le società di tiro a segno, sono emanati dal Ministero
della guerra, a cui dovranno pervenire le relative richieste pel tra-
mite 4el Ministero, da cui dipendono le amministrazioni richiedeuti,
se goveroative, e del Prefetti delle rispettive provincle, se provinciali
o comynali. In questo ultimo caso, i Prefetti, nel trasmettere le do-

mande, vi dovranno apporre 11 loro visto col nulla o ta.

Per le società di tiro a segno, provvedono le norme stabilite dal
SS 349, 350, 351 del compendio di istruzioni militari per dette so-
cietà.

S 6. Per quanto concerne la dis ribuzione di materiali non contem-

plati nel seguente elenco, il Ministero 81riserva di stabilire, volta per
volta, le condizioni della cessione.
§ 74e so ietà p le. amministrazioni, contemplate nella presente

circolgrp, sono autorizzate a versare alle direzioni territoriali d'arti-

glieria od al laborpori pirotecnici, i bossoll delle cartycce sparate,
contro pagamento di L. 0,60 al chtlogramma e franchi di porto.
Le direzioni considereranno detti bossoli come rollame.

8 8. Le parti d'armi, ed i materiali d'imballaggio, saranno ceduti
ai prezzi dl Modello per gli inventari del materiale d'artiglieria e

genio.
I materiali d'imballaggio potranno essere restituiti, mediante rim-

borso dei prezzi suindicati, e franchi di porto, alle amministrazioni
militag che li harpo distribulti, purchè in buono stato Qi servizio.
g 9. Le presenti djsposizioni andranno in vigore col 1° Igho A L

Romp, 29 maggio 1893.

Il 3/inistro
PELLOUK.

CATEG0ftlA VI.

Armi.

Num. d'ord. 20. Pistole a rotazione M. 1874, prezzo di cessione
dell'unità, L 38.

35. Selabole-baionette Mod. 1870 (con fodera), id.,
L. 9.

36. Fuelli Mod. 70i87 (senza sciabola-balonetta e

senza accessoli) (1), id, L. 42.
37. Moschetti da truppe speciall Mod. 70¡87 (senza

sciabola-batonetta e senza accessori) (1), id,
L. 40.

CATEGORIA IV.

Assortimenti <d accessori.

Nam, d'ord. 1401. Ampollini per olio, prezzo di cess'one dell'u-
nità, L. 0,20.

1404. Cacciaviti per armi Mod. 1870 e Mod. 70tS7,
con manico, id., L. 0,60.

1420. Id. id., td. 14.

1418. Estrattori del bossolo privo di fondello, per
armi Mod. 1870 e Mod. 70¡87, id , L. 0,f,0.

1421. Nettatoi per fuelli e moschetti da truppa spe-
ciali Mod. 1870 e Mod. 70¡87, ecc., id.
L. 0,20.

1421. Tubetti di cuo'o per pulitura di armi, id.

L. 0,13.
1425. Turaccioli per armi Mod. 1870 e Mod. 70¡87,

id., L. 0,07.

(1) Colle parti di mira non modificate.

> 1431. Caricatori per armi Mod. 70i87, Id. L. 0,05.
4Š2. Invogli per caricatori di armi Mod 70t87, id.

L. 0,08.
» 8030. Caccia-inneschi per armi Mod. 1870, da tiro ri-

dotto, id. L. 0,10.
» 3031. scatolette per untume per armi Nod. 1870, da

tiro ridotto, id. L. 0,05.
» 3032. Zoccoletti per caccia-inneschi per armi Mod. 1870,

da tiro ridotto, id. L. 0,15.
CATEGO3IA VI.

Bufetterie.
Num, d'ord. 1528. Cinghie per fuctli e moschetti da troppo spo·

cia'i Mod. 1870 e Mod. 70¡S7, con bottoni ge-

melli, prezzo di cessione dell'unità L. 1.
y 1522. Id. id

,
id. Id.

y 1539. Cinturini di bufalo Mod. 1877, Id. 3,20.
y 1540 Cinturini di cuoio Mod. 1877, id. 2,80.
y 1607. Cinghie da cartucciere, di cuo:o naturale o di cuoio

nero, con bottone d'ottone e gancio a flbbia'

id. L. 0,55.
1608. Id. id., id. id.
1615. Id. id., id. id.
1623. Id. id

,
id. id.

1616. Giberne Mod. 1877-87, L. 3 00.
1617. Tasche da caricatori, Id L. 3.

? 1562. Fondini per pistole, id. L, 2,70.

CATEGORIA VII.

Cartucce e relativi accessori.

Num. d'ord. 21. Cartucce a metraglia
,
con bossolo d' ottone,

per armi Mod. 1870 e Mod. 70t87 (1), Id

L 0,10.
> 23-279. Cartucce a pallottola, per armi Mod. 1870 e

Mod. 70[87, id L. 0,01.
y 24. Cartucce a pallottola, per pistole Mod, 1874 e

Mod. 1889, id. L 0,01.
» 31. Cartucce da esercitazione, per armi Mod. 1870 e

Mod. 70¡87, id. L. 0,05.
> 31-282. Cartacee da salve, per armi Mod. 1570, Id.

f
. 0,03.

> 4025. Id. td., id. id.
» 4118. P llottole di legno, per armi Mod. 1870, da tiro

ridotto, id. L 0,03.
» 4119. S:atole con cariche di gr. 0,2 polvere a grana

fina del N 1, per armi Mod. 1870, da tiro ri-
dotto, id. L. 1,20.

> 4120. Scatole con inneschi, per armi Mod. 1870, da
tiro ridotto, id. L. 1.

» 5062. Anime di bossoll di ottone, per armi Ed. 1870,
da tiro ridotto, id. L. 0,02.

» 5063. Bostoli di ottone, per armi Mad. 1870, da tiro
ridotto, Id. L. 0,10.

» 5064. Cas<ette di legno, pel tiro rilotto con armi Mod.

1870, id. L. 2.
» 5066. Scatole di latta per pallottole, per armi Mod. 1870,

da tiro ridotto, id. L. 0,15.

CATEGORIA XII.

Congegni per verifiche.
Num. d'ord. 7174 Congegnt a riflessione, con custodia, por verifl-

care il puntamento delle armi portatili, id,
L 3.

Il Ministro
PELLOUX.

(1) Solo per le guardie di finanza.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 10716 10775 10802 10812 10840
DEI. INEGNO n•rrAz.za 10851 10854 10870 10885 10894

' 10982 10983 11103 11115 11119
DISTINTA delle 3493 Obbligazioni al portatore di L. 1000 caduna, del 11126 11128 11154 11166 11264

debito ex Pontificio 10 agosto 1857 (Rothschild) per 11 comples· 11270 11298 11324 11354 11359
sivo capitale nominale di L. 3,493,000 sorteggiate nella 12' se- 11367 11375 11406 114 15 11484
mestrale es¢razione, seguita 11 25 aprile 1893 in Parigi, presso 11648 11696 11697 11709 11738
la Banca fratel'i De Rothschild, a complemento della quota di 11787 11775 11781 11813 11909
ammortamento flasata pel primo semestre 1893. 11930 11983 12065 12124 12174

60 95 111 127 137 12232 12242 12317 12323 12392
162 179 185 187 219 12403 12425 12448 12516 12528
222 228 240 458 495 12598 12628 12672 12791 12838
499 511 528 530 676 12847 12850 12905 12040 12071
718 729 745 749 764 13035 13073 13098 13129 13176
781 915 958 1061 1105 13191 13319 13837 13361 13366
1244 1251 1256 1325 1339 13381 13403 13470 13498 13499
1409 1420 1438 1432 1433 13502 18509 13511 13520 13537

.

1496 1712 1740 1748 1750 13539 13541 13572 13578 13593
1756 1772 1853 1913 2053 13594 13613 13626 13682 13683
2004 2155 2388 2440 2442 13699 13738 13747 13803 14001
2446 2555 2558 2708 2736 14030 14081 14134 14173 14183
2743 2761 2785 2881 9904 14227 14279 14283 14204 14309
2979 2900 3065 3067 3124 14326 14398 14415 14474 14477
3152 3158 3159 3164 3231 14510 14553 14598 14607 14608
3234 3281 3411 3424 3434 14619 14655 1465T 14661 14682
3440 3464 3478 3493 3502 14754 14778 14794 14800 14806
8613 8733 3747 3765 3791 14869 14899 15000 15131 15141
8802 3846 3940 4067 4195 15159 15161 15906 15278 15289
4199 4209 4257 4367 4370 15380 15302 15434 15445 15464
4385 4386 4389 4471 4470 15489 15494 15525 15533 15546
4486 4554 4594 4654 4684 15706 15808 15912 15947 15978
4732 4734 4849 4867 4882 16004 16029 16048 16059 16116
4919 4992 5003 5036 5078 16207 16219 16267 16272 16285
5154 5155 5164 5287 5202 16339 16414 16460 16162 16577
5293 5297 5305 5309 5328 16584 16648 16669 16688 16692
5434 5453 5457 5469 5545 16700 16753 16839 16886 16017
£551 5556 5652 5715 5740 17000 17113 17142 17151 17180
5745 5750 5760 5920 5941 17205 17216 17219 17225 17231
5945 5989 5998 6053 6063 17244 17304 17320 17322 17369
6103 6104 6115 6117 6118 17376 17381 17384 17387 17418
6161 6222 6256 6274 6277 17420 17524 17646 17648 17652
6315 6330 6325 6468 6535 17759 17864 17894 17926 18039
6357 6623 6639 6650 6664 18079 18100 18168 18177 18204
6763 6772 6773 0782 6784 18256 18294 18317 18434 18491
6798 6847 6916 6926 6929 18499 18520 18528 18536 18570
6954 7025 7052 7106 7118 18637 18673 18675 18713 18824
7227 7266 7315 7325 7342 18884 1892l 18938 18944 18945
7368 7440 7458 7497 7531 18979 19096 19113 19167 19!09
7545 7õ60 7509 7582 7583 19221 19319 19505 19500 19666
7585 7673 7794 7800 7894 19705 19759 19768 19893 19905
7895 7923 7925 8163 8383 19918 19928 19933 20020 20036
8444 8495 8535 8575 8626 20053 20077 20206 20209 20239
8628 8629 8657 8658 8740 20252 20260 20466 20468 20489
8812 8827 8828 8864 8807 20501 20789 20700 20809 20810
8871 8891 8907 8916 8931 20822 20919 21000 21022 21079
9063 90ô3 9121 9149 9210 21091 21120 21140 21145 21186
9214 9218 9293 9350 9497 21190 21195 21244 21260 21319
9400 9508 9547 9691 9724 21354 21497 21555 215€6 21601
9870 0092 10007 10000 10030 21680 21714 21750 21801 21804
10031 10121 10171 10247 10381 21870 21910 21947 2196ß 21970
10386 10bs3 10380 Ito-D 10 63 21070 22003 22031 22120 22131
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22133 22228 22299 22316 22397 32419 32503 32516 32533 32539
22450 22452 22475 22481 22501 3?596 32653 32662 32685 32713
22537 22628 22653 22058 22691 32120 32735 32739 32786 32788
22712 22713 22714 22737 22814 32813 32814 32819 32864 32865

22925 22938 22987 23111 23122 32878 33028 - 33043 33078 33101
23321 23329 23353 23358 23500 33106 33235 33319 33322 33332
23585 23597 23627 23719 23748 33355 33398 33452 3357L 335:8
23752 23761 23767 23769 23779 33611 33627 33646 33684 33742
23783 23814 23831 23902 23907 33743 33716 33785 33838 33840

23951 24005 24012 24066 24082 33849 33929 33930 33949 33996
24104 24132 24151 24169 24215 34011 34014 34053 34142 34l46
24284 24392 243a9 24414 24421 34159 34228 34304 31349 34357
24424 24459 24460 24488 21489 34360 31384 34433 34452 34466
24509 24570 24572 24695 24723 34538 34542 34570 34586 34638
24732 24794 21862 25083 25193 34663 34750 34780 34809 34834
25195 2ö202 25225 25334 25394 35141 35220 35228 85239 35250
25491 25500 25555 25657 25749 35299 35425 35454 35470 35474
25755 25773 25788 25826 25837 35477 35482 35541 35614 35618 ·

25885 25923 26002 26031 26069 35643 85685 35986 85724 35728
26070 28156 26213 26237 28251 35751 35755 35764 35771 35822
26888 26426 26442 26501 26544 35864 35865 35874 35878 35885
26500 26605 26ô36 26659 26693 35961 36116 36121 36146 36157
26697 26705 26713 26733 26735 36251 38275 36291 36173 36529
26897 26918 26966 26967 26975 36540 36638 36671 38703 36733
27005 27032 27132 27221 27266 36810 36822 36829 37021 37046
27270 27287 27302 27305 27316 37049 37062 37149 37150 37262
27431 27517 27663 27679 27721 37400 87686 37721 37729 37765
27778 27796 27803 27817 27826 37781 37790 37802 37811 37843
27838 27884 27894 27908 27909 37847 87850 37917 37993 37994
27911 27922 27923 27947 27959 87996 38030 38058 38159 38176
27981 27985 27999 28070 28083 38231 88269 38342 88345 38346
28093 28110 28117 28139 28167 38348 f8351 38370 38372 38435
28170 28188 28208 28234 28?55 38745 38755 38702 38804 38900
28318 28405 28475 28498 28512 88958 38975 38979 38984 38994
28517 28613 28650 28876 28877 39060 39145 39160 30189 39204
28881 289:5 28955 28970 20034 39229 39365 39310 39358 30383
20198 29275 29282 29313 29316 39406 39408 39411 39159 39486
20321 29323 29330 29348 29350 39493 39066 39722 39745 39820
29351 29375 29376 29412 29452 39862 39883 39903 39910 39968
29463 23592 29629 29671 29678 40032 40049 40052 40064 40070
29685 29730 29733 29757 29803 40096 40165 40168 40172 40177
29867 29952 20998 30030 30034 40185 40296 40335 40337 40339
30056 30120 30153 30210 30229 40344 40408 40690 41013 41040
30240 30241 30246 30265 30271 41066 41073 41080 41220 41241
30447 30486 30497 30508 30540 41242 41244 41264 41266 41353
30543 30549 30553 30554 30555 41358 41397 41409 41448 41462
30570 30580 30581 30583 30585 41474 41522 41543 41514 41698
30593 30609 30626 30647 30653 41757 41762 41769 41776 41780
30662 30734 30973 30983 30986 41853 41865 41915 41928 41935
80988 31018 31032 31084 31095 41981 41995 42040 42099 42107
81207 31208 31242 31243 31263 42111 42135 42207 42210 42223
81349 31386 31410 31433 31512 42238 42306 42321 42354 42418
31513 31516 31524 31536 31537 42441 42464 42475 42515 42546
31548 31E58 31581 31604 31622 42553 42577 42655 42692 42705
31637 31672 31173 31810 31816 42710 42711 42784 42797 42833
31837 31838 31839 31840 31853 42851 43028 43077 43166 43180
82001 32017 32028 32032 32090 43214 43234 43249 43258 43304
32100 32106 32144 32167 32209 43339 43340 43341 43427 43428
82279 32293 32294 32304 32309 43482 43492 43493 43494 43552
32311 32330 32352 32362 32371 43555 43635 43637 43002 43715
ggg77 82384 82391 38393 83390 43738 43743 43750 437õ3 43757
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43769 43832 43865 43921 43945 55988 55993 56061 56108 56151
43906 43937 43972 43990 44014 56163 56244 56:70 56271 56279

44118 44135 44162 44220 44228 56370 E6372 56524 56536 56556

44384 44502 44562 44009 44623 56630 56632 56648 56665 56673

44642 44692 44736 44769 44803 56687 56715 56718 56720 56727

44807 44825 44940 44978 45020 56733 56740 66759 56767 56773
45029 45046 45077 45113 45122 56840 56851 56946 56998 57032

45169 45510 45567 45588 45596 57139 57366 57413 57461 57494

45744 45809 45831 45879 45930 57573 57579 57604 57625 57672

46016 46017 46073 40079 46129 57799 57821 57822 57887 57915

46134 46201 46270 46271 46391 57933 57043 57952 58008 58015

4ô395 46409 46438 46450 46470 5b025 58037 58077 58140 58175

46490 40498 46580 40758 46848 58209 58238 58268 58270 58299
46899 40922 46923 46933 46937 58314 58334 58145 58525 58621

46949 46967 46974 40998 47086 58625 58647 58648 58657 58769

47154 47157 47189 47245 47313 58790 58852 58869 58873 58927

.

47324 47424 47426 47428 47434 58988 59229 59254 59255 59257

47443 47447 47460 47499 47556 59341 50407 59500 59726 89729

47595 47617 47025 47673 47723 59731 59775 59861 59863 59892
47721 47752 47790 47818 47834 59919 59955 60352 60093 60102

47842 47844 47892 47914 47925 60113 60240 60255 60257 60280
47981 48011 48128 48139 48212 60001 60356 60370 60396 60412

48215 48223 48239 48252 48260 60432 60156 60549 60552 60632
48305 48314 48493 48497 48498 60680 60693 60720 60740 60762

48557 48582 48602 48 50 48861 60783 60805 60815 60855 60882
48944 48976 49039 49047 49051 60895 60908 60911 60993 61032
69057 49074 49108 49119. 49134 61033 61074 61175 61213 61254
49217 49226 49319 49401 49410 61257 61498 61528 61531 61568

49410 49420 49423 49446 49521 61595 61654 61658 61665 61669

49505 49371 49310 49ûl2 49635 61684 61707 61742 61749 61773
49699 49750 49752 49871 49876 61770 61792 61809 61860 61861
49931 40034 49946 50040 50064 61898 61941 61971 62174 62250

50100 50104 50190 50204 50207 62261 62297 62423 62444 62453
50217 50239 50307 50369 50371 62454 62575 62648 62649 62650
50419 50423 50459 50470 50523 62789 62801 62819 62856 62880
50525 50528 50533 50535 50561

- 62902 62949 62973 63020 63120
50571 50573 50õ81 50811 50637 63184 63191 63207 63223 63311
50663 50664 50680 50703 50713 63326 63343 63401 63412 63449
50726 50735 50752 50882 50939 63460 63164 63488 63493 03579
50962 59997 51022 51087 51110 63599 63313 63345 63656 63731

511'2 51120 51136 51222 51241 63792 63869 63873 63918 63920

51316 513l8 51355 51413 51477 63922 63939 63953 63967 63970

51569 51613 51619 51030 51665 63974 64308 64099 64101 64117

51666 51704 51712 51748 51785 64174 64181 61191 64205 64313

51823 51853 51879 51881 51883 64314 64322 64345 61351 64407

51904 51930 51968 52023 52142 64446 64579 64586 64601 64681

52227 52235 52337 52398 52400 64687 64695 64710 64715 6471ô

52405 52547 52653 52689 52695 64717 64723 61748 64756 64810

52767 527t5 52804 52815 53080 61846 64847 64887 64889 64890

53094 E3139 53152 53191 53285 61833 64926 64966 64970 64973
53335 53339 53357 53383 53565 65093 65120 6ö219 65325 65328

53637 53619 536:5 536Ç0 53801 65372 65412 65417 65482 65517

53816 53829 53849
.

53991 53993 65542 65568 65577 65632 65636

54027 54683 54701 54717 54784 65640 60685 65688 65770 65804

54785 54803 51808 E4810 51850 65962 66027 66048 66082 66087

54889 St010 54942 55034 55085 661,10 061E6 66176 66178 66250

5226 55241 55246 55316 55357 66401 66412 66433 66444 66461

55416 55457 Bö459 55460 55181 66484 66487 66521 66545 66672

55497 504 55531 55513 55576 66592 66598 66605 66608 66648

55711 55739 55802 55811 55903 66655 06656 66663 66670 66714

55936 55938 55910 55972 55974 66716 66789 66801 66853 06868
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68888 66907 66973 67065 07190 77546 97565 77566 77578 77715

67193 67207 67210 67214 67313 77804 77835 77854 77894 77911

67334 67425 67165 67407 67692 77954 78016 78037 78088 18118
67606 67607 07641 67645 67652 78121 78134 78137 78140 78212

67653 67656 67662 67720 67728 78312 78363 78383 78414 78422

67745 07787 67790 67812 67812 78'a65 18646 78659 78178 78710

67904 67924 67977 68082 68110 78720 78732 7874'I 78811 78851

08131 68167 68176 68183 68240 78864 78003 78945 79069 79102

68308 68325 68340 6b34L 68352 79110 79124 70194 70211 79269

68361 68308 68375 68376 68390 79272 79200 79336 793'10 79382

68393 68403 68420 68421 68425 7938'I 79445 79523 79524 79633

68431 68529 68õ93 68672 68680 79643 79ûñ4 79670 79709 70721

68091 68696 68717 68718 68745 79759 79761 19767 79769 79829

68792 68815 68816 68879 68880 79832 79833 79845 79856 79870

68899 6:901 68946 68983 00011 79917 799ö3 80049 80068 80199

69037 69038 69039 00085 00216 80220 80243 80249 80340 80341

69293 69306 60323 69341 69354 80380 80393 80397 80412 80504

69370 69381 69415 69437 69474 80513 80516 80539 80503 80365

69612 690 7 60607 69705 69711 80571 8060's 80732 80704 80813

ß9731 69776 69827 69828 09832 80818 80839 80873 80881 80885

ß9878 69892 69928 70018 70049 80930 80051 8-954 80978 80987

70206 70132 70134 70173 70296 80992 81003 81009 81050 81070

70310 70390 704 7 7042ò 704.8 81080 81132 81184 81187 81200

70138 70439 70461 10182 70510 81203 81244 81248 81262 81295

70625 70655 70803 70925 70877 81363 81390 81403 81405 81445

70909 70949 70996 71100 71169 81473 81õ00 81654 81904 82104

71174 71233 71290 71292 71308 52106 8220's 82239 82300 82309

71309 71331 71313 71359 71367 82314 823'5 82355 82378 82411

71370 71435 71153 71õ00 71505 82427 82438 82472 82521 82526

71513 71532 71537 71023 71631 825'19 82589 82598 82683 82794

71633 71683 71739 71803 71811 82810 82870 82890 8290û 82924

71812 71884 71896 71910 71918
.

82930 82931 82996 83168 83232

72030 72033 72000 72137 72139 83252 83257 83268 83326 83331

72143 72165 72226 72238 72240 83334 83457 83164 83623 83632

72365 72400 72416 72479 72571 83681 83718 83036 83900 84012
72583 72584 72586 72088 72721 84099 84239 84235 8':236 84277

92726 72746 72786 72893 72900 · 84294 84358 84381 84402 84463

72902 72085 73058 73077 73123 84546 84553 84538 84571 84581

73185 73207 73220 73234 73209 84009 84610 84687 84751 84787

73353 73497 73563 73505 73618 84891 84929 85063 85063 85097

73625 73641 73680 73,94 13764 85098 85102 85110 85114 85231

73811 73822 73826 73841 73906 85243 85347 85352 85253 85324

73920 73930 . 739õñ 73036 73908 85367 85403 85542 85543 85556

73990 74017 74035 74057 74093 85574 85503 85635 85646 85732

74104 74190 74193 74211 74261 85814 85860 85917 85951 86060

74298 74332 74301 74413 74417 86233 86240 86251 80310 86812

74419 74421 74475 74493 74580 86321 8G341 86348 86365 86368

74631 74641 74670 74691 74763 86383 86420 86435 80479 86400

74787 74802 74886 74901 74922 86505 80506 86531 86541 86545

75073 75029 95072 75074 75227 86550 86556 86557 86558 86568

75335 75339 75355 75360 75378 86578 86613 86618 80632 86681

75863 75902 75922 75936 76010 86682 86706 86707 86727 86730

76017 76021 76063 76143 76104 86732 86762 86766 86778 86780

76*45 16253 76260 76287 76293 86843 86850 .86857 86860 86903

76375 76405 76409 76419 76184 86923 86937 86941 86947 86963

76492 76536 70542 76605 76631 86985 86093 86996 87015 87016

76649 76689 76776 76704 76814 87024 87031 87036 87040 87047

76823 76841 76910 96962 77000 870õ4 87056 87057 87060 87070
77006 77038 77048 77146 77119 87084 87093 87108 87128 87144

77172 77193 77207 77331 77341 87181 87193 87200 87232 87268

77412 77418 77457 77481 77531 87278 87279 87319 87352 87300



248$ oATAKTTA twvtr!AI.x out itkr:NO IÝ ffARA

87357 87365 87373 87377 87401 97662 97738 97752 97814 07850
87409 87418 87421 87423 87439 97023 97926 97931 97990 97998
87440 87452 87407 87469 87476 98086 98.98 98216 98233 98355
87489 87495 87505 87507 87515 98378 98421 98426 98442 ÿ8516
87517 87õ30 87557 87592 87645 98589 98596 98674 98690 98732
87663 87658 87673 87685 87691 98747 98776 98783 98788 98805
87697 87710 8772L 87736 87747 98838 98839 98885 98888 98916
87753 87756 87772 87782 87806 98915 98947 98948 98949 98969
87816 87852 87853 87941 87042 99735 99746 99779 99784 09826
87952 87955 87959 87967 87973 99840 99844 99919 99961 10000L
87980 87086 87987 87094 87996 100083 100093 100133 100174 100489
87999 88062 88083 88086 88168 100541 100550 100551 100509 10 637
88186 88274 88290 88339 88353 100639 100691 100696 100723 100753
88466 88474 88487 88493 88506 100826 101086 101097 101169 101222
88543 88557 88616 88623 88634 101229 10:237 101304 101324 101360
R8654 88661 88680 88703 88745 101396 101497 101532 101546 101553
88831 88861 88877 88892 88939 101590 101593 101617 101665 101703
88952 88990 88993 88096 89027 101729 101788 101913 101926 101931
89103 89166 89181 89193 89195 101932 101967 101974 101986 102014
89226 89266 89270 89304 89348 102019 10-096 102257 102261 102267

89364 89389 89392 89486 89530 102286 102358 102363 102401 102432
89350 89577 89584 89621 89629 102514 102579 102596 102632 102612
89690 89 98 89699 89706 89815 102742 102826 102928 102951 103090
89831 89971 89975 89977 89982 103102 103145 101155 103104 133199
00048 90111 90208 90256 90306 103203 103226 103235 103253 103350
90316 99323 00328 90339 90346 103382 103409 103451 103587 103791
00350 90 51 90357 00419 90427 103809 103830 103880 103950 103966
00521 90630 9 674 90711 90748 104059 104070 104071 104095 104335

00752 90789 90834 93867 90873 104451 104455 104462 104541 104590

00955 909"3 01001 91097 91125 104684 104727 104753 104792 104840

01159 91321 91420 :1493 01598 104849 105033 105129 105182 105374

91500 91615 91633 91634 91750 105476 105198 105500 105554 105589

91833 91839 91860 91085 02002 105663 105866 105899 105045 105992

92010 9 055 92066 9žl51 92187 106053 100248 106430 108453 106450

9924‡ 9?302 92381 92387 93412 106466 106494 106534 106535 106539

92117 92440 92573 02586 92634 106546 106837 106975 107012 107164

92638 92709 92725 92771 927.2 107431 107439 107443 107449 107868

92785 9?824 92830 92917 92957 107962 107989 107994 108038 108054

91970 92978 92949 93145 93146 108097 108121 108127 108333 108373

93147 93153 93155 93156 93208 108383 108386 108428 108444 108445

03981 93303 93442 93456 93481 108566 108584 108635 108725 108787

93500 93523 93543 93637 93645 109047 109113 109119 109138 109195

03689 93796 93798 03807 93815 109202 109214 109239 109389 109397

93840 93842 93917 94030 94033 109412 109467 109547 ·109568 109685

94069 94088 94121 94135 91196 109781 109784 109807 109846 109878

94213 94250 94262 04273 94377 109891 109953 109955 110118 110121
94382 94380 94522 94531 94533 110124 110308 110321 110435 110444

94580 94669 94678 94712 94741 110649 110660 110662 110731 110822

91892 94911 95118 95132 95184 110847 110989 111112 111283 111344

95185 95190 95217 952t9 95236 111345 111448 111489 11153õ 111541

95242 95243 95290 95422 95424 111558 111672 111683 111807 111818

95440 05451 95553 95620 95625 111867 111918 111923 111926 111951
95664 95735 95776 95797 95806 111954 111963 11196ô 111997 112177

05810 95824 95875 95992 05997 112262 112289 112403 112433 112462

96029 96062 96150 93191 96307 112484 112524 112545 112617 112627

00331 96353 98415 96527 96586 112ô54 119826 113119 113169 113179

96600 96806 96865 96887 97010 113335 113271 113373 113306 113311

97037 97050 97059 97062 97113 113393 113463 113487 113600 118670
97150 97165 07168 97173 97243 113683 113684 113719 113824 113803
97419 97432 97503 97504 07515 113906 114031 114035 114067 114085

¶7003 97000 †7010 97011 97012 114150 114201 114353 114385 114404
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114469 114573 114734 114823 114917 133725 133917 133997 134143 134264
115016 115030 115047 115121 115175 134354 134374 131395 184595 134539
115184 115195 115395 115416 115519 134637 134048 134685 134745 134005
115649 115654 1 5656 115658 115663 135048 135160 133220 135247 135303
115676 115689 115730 115805 115848 135341 135373 133502 135509 135526
115873 115920 115925 115940 116034 135539 135613 13508 ) 13 683 135760
116044 116050 116105 118206 116221 135771 135804 135817 135829 135880
116321 116590 116597 116683 116723 135884 135921 135964 136025 136016
116754 116762 116845 116873 11687õ 136136 136224 136237 136242 136245
116876 116889 116800 117086 117158 136257 136272 136362 136404 136411
117315 117337 117409 117418 117444 136413 136466 136502 136516 136554
117518 117692 117705 117708 117859 136571 136589 130601 136605 136608
117884 117914 117923 117969 117976 136759 136785 136842 136843 137004
117978 118107 118199 118208 118231 137006 137017 137027 137047 137057
118420 118495 118538 118546 118617 137109 137188 137210 187213 137256
118693 118693

.

118778 118785 118832 137275 137342 137701 137725 137750
(18882 119007 119009 119090 119201 137757 137782 137910 137965 138003
119277 119325 119452 119456 119313 138009 138097 138172 138201 138214
119656 119778 119842 119930 120045 138238 138360 138375 138496 138561
120091 120110 120118 120258 120274 138588 138305 138620 1386:3 138659
120387 120398 120429 120434 120438 138660 138701 138724 138740 138745
120439 120567 120594 120617 120656 138740 138778 138084 130009 139028
120774 120787 120793 120851 120947 139193 139197 13920L 139287 139288
121100 121226 121272 121318 121419 139319 139465 139511 139633 139737
121474 121490 121549 121551 121599 139836 139886 140033 140037 140110
121639 121651 121672 121691 121773 140225 140272 140282 140409 140657
121825 121894 121995 122037 122230 140363 140693 140707 140761 140768
122262 )22265 192308 122319 122468 140772 140809 140831 140886 141087
122789 122824 122845 122897 123007 141108 141147 141152 141175 141213
123017 123109 193120 193312 123400 141214 141342 141458 141506 141534
123477 123496 123647 123651 123653 141552 141615 141655 141666 141731
123687 123797 123835 123905 123953 141741 141762 141770 141771 141779
124039 124098 124103 124100 124179 141787 141817 141843 141849 141858
124277 124331 124459 124591 124634 141860 1418~4 141877 141878 141883
124755 124824 124830 124894 124918 142030 142070 142087 142160 142185
125062 125255 125275 125314 12õ330 142194 142203 142217 142226 142345
125486 125542 125559 125579 125693 142352 142409 142413.
125737 125937 125988 126033 126041

126195 126213 126215 126271 126514 Le suddette0bbligazlonicessano difruttare a131 maggocorrente

126665 126762 126863 126880 126910 a benefleio dei possessori, ed il rimborso al'a piri del capitale rap-
126976 127053 127165 127223 127236 presentato dalle medesime sa à eŒettuato a coninciare dal f°çiugno

prossimo all'estero presso la Banca Fratelli De Rothschild in Pa-
127341 127344 127348 127426 127442

.

rigi, nel Regno presso la Cassa del debito pubblico, presso 11 Banco
127511 127582 127616 127602 127605 di Napoli e presso le Tesorerie provinciali, escluse quella di Roma
127683 127699 127782 127825 127893

e quella di Napoli, in seguito a regola e dom:inda, s=¡Ya mandati
127893 128073 128157 128100 198282 emessida questa Darezione Generale, e con'ro la restituzione delle
1282)5 128533 128574 128680 128729 Obbligazionicorredate dalle cedole non nuour- al pagamento, cioè

128748 128820 128950 129001 129031 dal n.72 pel semestre al lo dic,mb e 1893 e suee ssive.

12903) 129118 129455 129470 129482 In segriito saranno rest di pubblica ragiono i name i delle 55 ob..

129538 129581 129388 129600 129602 bligationi del'o stesso prestito acquistate al valore ecl corso nel

129603 129725 129728 199789 129933 temestre dal 1 dicembre 1892 al 31 maggio 1833, a conto della

130081 130091 130320 130431 130876
.

quota di a nortamento del detto scoastre, gu la l'avviso pubblicato

131002 131014 131023 131283 131414
nella Gazzeua Ugiciale del22 aprile 1893 n.95.

131415 131469 131535 131577 131578 Roma, 17 maggio 1893.

131612 131677 131872 131893 131910

132009 132018 132132 132210 132450
Il L>ireuore Generale

132510 132526 132528 132603 132719
NOVilLI.

132818 132820 132846 132869 132874
R Direuore capo dcua 3' Divistore

132878 132 81 132933 132996 133034

133040 133043 1330E4 133142 133224 "'"°

13 227 133334 133380 133487 133522

133523 133õ20 1336fi3 133673 133704
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AVVENTENZA.

(Articolo 191 del Regolamento anndaar al II. decreto 8 ottobre 1870

n. 5912).

I possessori delle Oubligaz oni o delle Ca= telle dei debiti, che sono

in co 80 d'estinzione per via ei pe i diehe estr<zioni a sorte, sono
tenuti, prima dell'rs b zione delle cedole in occasione del pagan enti

semest all, a r:seomra e le tabe.le d'estrazione che trovansi afflsso

nell'ulllzio del C ssiera del Debi o Pubblico e negli ußlzi dei Tese-
rteri e degli altri "orral>i i In-aricati del pagamento semestrale, onde
accertarsi so i name i d'iscr zione delle relative Obbligazioni o Gar-
tele non vi si trovno compr.si.
In difetto di tale nacontro non si ha diritto a far reclamo alcuno,

qualora il Cassiere o il Teso iere paghi l'importare delle Cedole est-

bite, la cui somma debba, come é disposto dall'art. 211, essere rite-
nuta sul capitale dell'Obbligatione o d•lla Cartella divenuta infrutti-

fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre
successivo.

COl\TCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO agli assegni per istudt di perfezionamento
negli 1stitutt d'istruzione superiore del Regno, per
l'anno scolastico 1893-94.

È aperto un concorso a dieci assegni di L. 1200 ciascuno per

1studi di perfezionameato, da farsi nel Regno, durante l'anno sco!astico
1893 94.
Sedi di questi s'udi, secondo la natura di essi, saranno le Regie

Università, gli Istituti super ori, la R Accademia scientilleo-letteraria
di Milano, la Stazione zoologica Dobrn di Nap li e 11 Manicomio di

S. Lazzaro in Reggio Emilia
Possono concorrere soltanto coloro che il 15 agosto p. v., termine

utile per la presentazione della domanda abbiano conseguito da non

più di quattro anni la laurea r.elle Università o nelle Scuole di appli-
cazione per gli ingegneti o negli Istituti superiori dtpendenti dal Mi-
nistero della pubb ica tstruzione, e da non più di cinque anni se co-

prono l'ufficio di assistente in qualche Università od Istituto equipa-
rato o se nel concors, antecedento hanno riportato almeno 8|10 dei

punti di cui disponev i la Commissione giudicatrice.
11 conco-so s rà falto per mezzo di memorte originali da presen-

torsi tosieme colla domanda e con un regolare certificato da cut rt-

sulti la data de'l'esome d fourea.

Ne!Ia d m9nda, clie dovrà essere redatta su carta bollata da una

lira, 11 concorrente di liiarerà in quale ramo di scienze vuole perfe-
zlonersi.

R>ma, li 6 giugno 1893.

Per le cattedre in i ato dalle le tere a, 6, c, d, saranno preferitt
i conetrrenti provveduti dalla lau:ea universitaria e a par.tà di titoli

quelli degli attuali insegnanti di scuole normalt irferiori e dei iorsi

preparatori (comprese le sezioni Eghmte) provve futi di regolare di-
ploma, i quali dimos reranno di avere insegnato con lode per non

meno di tre anni.

Le persone che nel concorso generale del 1890-91 conseguirono
l'eleggibilità, quelle clie ira sono incaricale di insegnare lettere ita-

liane, pedagogia, matematica e scienze Asiche e naturali nelle scuole

no mall e le maestre ir caricate d'insegnare nelle sezioni aggitmte
det corsi preparatori sano obbligato a prender parte al concorso.

I concorrenti devono inviare al Ministero, non pfh tardi del 30
giugno prossimo:

a) li domanda in carta da bol o da L. 1,20, con una breve nar-

razione degli studi fatti e con l'indicazione degli uffici già occupati
nelt'insegn mento,

b) l'attestato di nascita, dal quale risulti che non abþiano oltre-
passato 40 anni d'età, eccezion falta per ch! à già insegnante in un

istituto governativo ;

c) l'attestato medico, dal quale risulti che abbiano sana costitu-

tuzione e possano sopportare le fatiche dell'Insegnamento;
d) la f de penale di data non anteriore a mesi 3, contando dal

1 corrente;
e) l'attestato di specchiata moralità, rilascia:o dal Sindaco del Co.

mune nel quale hanno dimorato nell'ult;mo triennio ;

f) la laurea o 11 d ploma dell sitivo di abilitazione all'insegna-
mento cui aspirano, accompagnato dal prospetto det voti ottenuti ne-

gli esami speciali e negli e=ami di diploma ;
g) tutti gli altri documenti clie possano dare notizia della loro

culturp e della loro capacitW didattica, e le pubblicazioni (in doppio
esemplare);

h) la dichiarazione che, se nom'nati, si recheranno alla sçuola,
alla quale saranno destigati.
Le domando alle quall non saranno uniti tutti i documenti sopra

indicati, originali o in copia autentica, saranno respinte.
Coloro che vogi ono concorrere a due o più ufflci diversi di quelli

qui innanzt indicati, devono inviare una specta'e domanda per cia-

scuno di essi.

Il concorso è per titoli, ma le Commissioni esaminatrici potranno
invitare i concorrenti a un esperiment i pratico, in Roma, nel'a prima
metà di settembre.

Le Commissioni esaminatrici determineranno la graduatoria del

soli concorrenti dicliiarati eleggibili a le cattedre, delle quali è in-

nanzt indicato 11 numero Esse cettedre saranno conferite per ordine

di merito, secondo 11 bisogno, col grado di reggente e con gli sti-
pendi stabiliti dal R. decreto 3J maggio 1888, dopo di clie cesse-

ranno gli effelti del concorso.
li Direttore Capo Divisione

2 TO3RACA.

R Direttore Capo della Divisione

per l'Istruzione superiore
2 G FERRANDO.

Divisione per l'istruzione normaO, Educaudati e Gollegi

È aperto un concorso:

a) a õ cattedre di lettere italiane ;
b) a 10 cattedre di pedagogia ;
e) a 10 cattedre di matematica e scienze fisiche e naturall;
d) a 10 cattedre di storia e geograña ;
e) a õ posti di insegnanti di disegno e a 5 di calligrafla ;

f) a 30 posti di maestra de' corsi preparatori femminili, che
sono o saranno vacanti nel corso dell'anno scolastico 1893-94 nelle
8. scuole normali.

Avviso di concorso.
Colle -norme prescritte dal regolamento universitario, approvato col

R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il concorso alle se-

guenti cattedre :

Per professore ordinario :
Università, Napoli - Botanica.

Università, Pisa - Clinica medica.

Istituto studi superiori, Firenze -- Astronomia.
Istituto tecnico superiore, Milano -- Lavori in terra e costra-

zioni stradali.

Istituto tecnico superiore, Milano - Geometria descrittiva e

scienza delle costruzioni.

Per professore straordinario:
Università, Cagliari - Medicina legale.
Università, Palermo - Igiene.
Università, Palermo - Clinica psichiatrica.
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Università, Palermo - Filosofia teoretica.

Univer sità, Sassari - F sica.

Università, Torino - Geometria protettiva e descrittiva.

Istituto studi superiori, Firenze -- Grammatica comparata,
Scuola applicazione per gli ingegneri, Napoli - Ferrovie e lavori

stradali.

Scuola applicazione per gli ingegnerl, Roma - Chimica ap-

plicata ai materiali di costruzione.
Ist tuto tecnico superiore, Milano - Geologia nei rapporti con

l'ingegneria e materiali da costruzione.

Islituto tecnico superiore, Milano - Elementi e teoria delle mac-

chine.

Scuola superiore medicina veterinar:a, Torino - Zootecnia ed

ig¾ene.
Le domande su carta bollata da L 1,20 e i titolt indicati in appo-

sito elenco dovranno essere presentati al Ministero della pubblica
istruzione non più tardi del 22 settembre 1893.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di

copie bastevoli a farne la distribuzione ai componenti la Commissione

esaminatrice.

Roma, 20 maggio 1893.

Il Direttore capo della Divisione per l'istruzione superiore
3 G.FERRANDO.

tive domande entro 11 30 giugno p v. alla Commissione direttiva di

detto Edu atorio, via della Colonna n. 24, Firenze.
Le domande dovranno essere accompagnate dalla fede di nascita e

di battesimo della fanciulla, da un certificato medico che dichiari aver

essa avuto il valuolo natura'e o vaccino e non es<ere atletta da ma-

lattle contagiose, e da um attestato dal Sindaro circa le condizioni

economiche e morali della famiglia e le particolari di lei beneme-
renze.

Possono concorrere le fanciulle appartenenti a famiglia di condi.

zione civile e preferibilmente flglie d'imp egati civill e militari, di etå
non minore di 'I anni, nè maggiore di 12.

Spirato il termine, la Commissione direttiva esaminerà i titoli delle

concorrenti e graduatele in ordine di merito, ne farà al 31inistero del-

l'istruzione pubblica la relativa proposta.
Il conferimento del posto ne porterà il godimento dal principio del

venturo anno scolastico: cioè dal 1° ottobre del corrente anno.

La mezza retta è di L. 300 all'anno, più L. 240 per il manteni-

mento del corre io, vestiario e quanto occorre per lo studio; il tutto
da corrispondersi a rate trimestrali anticipate.
Per le altre condizioni tutte inerenti all'ammissione definitiva, al

corredo, alle spese straordinarie ed ai programmi d'Insegnamento, po-
tranno le signorine concorrenti rivolgersi alla Direttrice dell'estituto.

Firenze, dal R. Educatorio degli Angiolini,
Giugno 1893.

L'Operaio
P. PUCC10NI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale dellMgricoltura
Avviso di concorso ad un posto di professore straordinarlo

nella R. Scuola superiore di agricoltura in Portici.

È eperto il concorso al posto di profe«sore straordinario nella R.

Scuola superiore di agricoltura in Portici per l' insegnamento della

Legislazione rurale, economia tulitica e statistica, con l'annuo sti-

pendio di lire 3000.

I corcorrenti dovranno prodtirre la loro domanda (in carta da bollo

da una lira), al Ministero di agricoltura, industria e commercio non

più lardi del di i5 settembre 1893 corredandola de' seguenti doce-

menti:

a) titoli ed opere stampate, dimostranti la cultura scientifica e la

carriera percorsa nell'insegnamento;
b) atto di nascita legalizzato ;

c) certificato di cittaJinanza ita'fana;

d) certificato d'immunità penale (di data recente);
e) certificato di buona condotta (di data recente, legalizzato)
() certillcato di adempimento all'obbligo di leva.

A tenore dell'articolo 16 della legge 6 giugno 1885 n. 3141 (Serie 36),
soao applicabili al personale della R. Scuola superiore di agricoltura

in Portici le disposizioni della legge 14 aprile 1864 n. 1131, sulle pen-
sioni civili, e l'articolo 72 della legge 13 novembre 1859 n. 372ö

riguardante l'aumento quinquennale degli stipendi.
Roma, 17 maggio 1893.

Il Direttore generale dell'agricoltura
N. MIRAGLIA.

R. Educatorio degli Angiolini in Firenze

Avviso di eoneorso

Essendosi reso vacante un posto semigratutto nel R. Educatorio

degli Angiolini di Firenze, se ne dichlora
da questo giorno aperto 11

concorso.

I genitori o tutori delle concorrenti dovranr.o indirizzare le rela-

N. 1501.
Il R. Provveditore agli studi

DELLA PROVINCIA DI CAPOBASSO
NOTIFICA

Che, conformemen'e all' articolo 05 del regolamento per i Convitti
nazionali, approvato con Reg o decreto dell'll novembre 1888, viene
aperio il concors a a sei posti semigratuiti di nomina governativa in
questo Convitto nazionale Mari; Pegano, da conferirsi per l' anno
scolastico 1892-93, sotto l'osservama delle seguenti norme:
Il canidato per essere ammesso al concorso, deve presentare al

rettore del detto Convitto, non più tardi del 17 luglio venturo:
a) un'istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, nel'a

quale sia detto in che scuola ed in che classe faccia od abbia fatto

-gh studit;
b) la fede legale di nascita ;
c) un attestato di frequenza alla scuola o di promoztone, rila-.

sciato dal direttore;
a) un celtiticato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qual ta delle persone che compongono
la fsmiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-
zione, attectata dall'agente delle tasse, sul patrimonto del genitori e
del candidato stesso.
Siffatti docu nenti dovranno presentarsi entro il termine sopra sta-

bl ito, scorso il quale, l'istanza non potrà più essere accolta. Ogni
frode in tali documenti sarà pan ta con l'esclusione dal concorso, o
con la perdita dúl posto, quando già sia stato conferito.
Per l'ammissione a qu sto concorso ò necessario che il cand dato

goda i diritii di cittadinanza, abbia compinti gli studii elementari e a

tutto sattembre del corrente anno non athia oltrepassata l'età di do-
dici anni.
Al requesito dell'età ò fatta ecceziong per gli alunni dello stesso

Comitto o di altro Convitto pubblico.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non è ammesso al

concorso, se nella sessione ordinaria non abbia supe ato gli esami
di promozione della classe che in qust'anno frequenta, com non sarå

ammesso se vogl a, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon-
dente alla classe da cui fu pr mosso.
Gli esclusi dal conco sa possono, avuto l' avv so, richiamarsene,

entro 8 giorni, al Consiglia scolastic », il quale giudica dellnitiva-
mente.
Le prove di esame incomincieranno il giorno 28 dello stesso mese

di luglio nel locale del Convitto nazionale, alle ore 9 ant.

Campobasso, 22 maggio 1893.
Il R. Provreditore agli studi

ÀNGELO VOLPE,
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BOLLETTINO METE0IIICO
DELI'llFFICIO CENTRALE 01 METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 9 giugno 1893

TEMPERATURA
STATO STATO

SSZIONI DEL CIELO DEL MARB hjaggima Miniing

7 ant, 7 ant,
nells 14 en pacdsst!

I

rometro da 763 a 764 mill. nella Valle Padana, a 766 mill. nel basso
Tirreno.
Mare calmo.

Probabilità: ve..ti deboli vari; cielo generalmente sereno; qualche
leggero temporale al Nord ; temp ratura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

PARLA3ÏENTÖ NAZIONALE
Bellano

. . . . i¡2 coperto - 24 2 14 6
Domodossola . . 1.2 coperto - 25 9 14 9
Milano . . . . 112 coperto - 28 8 16 8
Verona

. . . . coperto - 27 6 18 3
Venezia . . . . 1¡4 coperto calmo 21 8 17 6
Torino . . . . coperto - 23 9 18 0
Alestandria

. . . coperto - 27 •¿ (7 3
Parma

. . . . Il4 coperto - 26 9 15 9
Modena

. . . . 114 coperto .- 24 9 14 6
Genova

. . . . 3¡t coperto calmo 25 0 17 1
Forli . . . . . 1;2 coperto - 24 0 13 1

Pesaro . . . . sereno calmo 24 1 12 7
Porto Maurizio . . sereno mosso 25 2 15 7

Pirenze
. . . . 1¡4 coverto - 27 2 13 5

Urbino
. . . . sereno - 19 7 1) 7

Ancona
. . . . sereno calmo 25 1 17 0

Livorno
. . . . 3|1 coperto calmo 25 6 15 8

Perugia . . . 1¡4 coperto - 22 4 13 4
Camerino.

. . . It4 coperto - 19 0 12 4
Chieti . . . . sereno - 19 8 8 6

Aquila . . . . . sereno - 18 7 9 1
Roma . . . . . 112 coperto - 26 0 15 1

Agnone . . . . sereno - 17 7 9 8
Foggia . . . .

- - - -

Sari .
. . . sereno calmo 19 7 13 0

Napoli .
.

. . 1¡2 coperto calmo 22 2 lö 8
Potenza . . . . 114 coperto - 14 8 9 9
Lecce . . .

. . sereno - 22 0 12 2
Gosenza

. . . , sereno -- 24 6 11 4
Cagitari . . . . sereno ca!mo 24 0 20 0
Reggio- Calabria . 3¡4 coperto calma 20 8 15 1
Palermo

, . , . nebbioso legg. mosso 26 9 11 7
Calania ..- . . . 1¡4 coperto calmo 24 3 16 0
Cananissetta

. . .
sereno 21 0 12 3

Siracusa It2 coµerto legg. mosso 27 3 16 9
.

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Itomano

A di 9 giugno 1893

11 barom, tro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

49,6.
Baromets•• a mesmods . .

.
.

- 761.1
Elmidità relativa a mezzodi. . . 37

Vanto a mezzodl . . .
.

NW debolissimo.

Cielo. . . . . . . . . . cop rto.

Massimo 27 3.
Termemetro eentigrade

Mintmo 15 1.

Pieggia in 24 ore: - -

Li 9 giugno 1893.

In Europa pressione ancora elevata spe ialmente intorno al Mare del

Nord, minima a 760 ad IIermanstadt. Inghilterra settentrionale 772 ;

Zurigo 765.
In Italia nelle 24 oro: barometro leggermento salito al Sud ; cielo

poco nuvoloso o sereno; venti debolt; temperatura alquanto au-

mentata.

Stamane: cielo sereno sul medio e basso versante Adriatico,
poco novoloso altrove; venti deboli specialmenle settentrionali; ba-

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 9 giugno 1898

Presidenza del presidenta FAnist.
La seduta è aperta alle ore 2.55.
COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale della

seduta di ieri che è approvato.
Legge un sunto di pet zioni.

Congedi.
Si a:cordano cangedi al senatori Rolandi, Pasolini e Briganti-

Bellini.

Comunicazione.
PRESIDENTE. Dà lettura della seguente lettera:

Eccel|enza,
Rassegno n Ile mani del 'E. V. le mie dimissioni da membro de'la

Commissione di vigilanza della Cassa depositi e prestiti, e La prego
di darne comunicazione al Senato non essendo più in grado di adem-
piere l'onorevole incarico.

Colgo questa occasione per confermarmi con la più alta stima e
deferenza.

Del a E. V.

Senato, 8 giugno 1893.

Dev mo Suo
CENCELLI.

CANONICO, prega il Senato di nog prender.atto delle ofTerte di-
missioni ed elogia l'attività e lo zelo del senatore Cencelli.
La proposta ð approvata.

Seguito d Ila discussione del progetto di legge: « Modillcazioni al
capitolo quinto del titolo quinto della legge 13 novembre 1859
(scuote normali) > (N. 108).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri fu iniziata la df-
scussione generale.
Dà lettura del seguente ordine del giorno proposto dal senatore

Pe lle:

« II Senato invita il ministro della pubblica istruzione a provve-
dcre, d'accordo col ministro di igricoltura, perchè gradatamente, e col
concorso degli enti locali, i rudimenti dell'agronomia e delle Industrie
agricole adattate ai luoghi, siano introdotti anche nalle scuole nor-
mali del Regno dove oggi non si po-go questo insegnamento. »
TODARO csserva che gl'inconvenienti verifleatisi nelle scuole nor-

mali derivano non da dif tto nella istituzione; ma dal fatto che,
preoccupati del numero delle scuole, non si badò alla bontà degli
insegnanti e, preoccupati dal bisogno di maestri, si fu troppo larghi
negli esami.
Loda nel progetta tre disposizioni: a) l'aumento degli stipendi agit

insegnanti; b) l'obbligo ai privatisti di dar l'esame nelle scuole
governative; c) l'istituzione di regie scuole normali femminili in ogni
provincia.
Non approva: a) l'abolizione delle scuole normali inferiori; 6) la

riduzione da 27 a 14 del numero delle scuolo normali maschili; ¢) la
poca importanza data dal progetto all'istruzione flstca.
Insiste specialmente su quest'ultimo punto invocando i dettami della
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pedagogia m derna e in ispecie quelli di Rousseau che ne è il pre-
cursore e l'esemp:o che ci viene dalla Germania el anche i progressi
che ha fatto presso noi la gi nastic i popolu e.
Deplora la poverta tielle disposii.ioni del progetto circa la ginna-

stica, della quale è disconosciuta la funz:one e l'importanza.
S1 riserva di fare le sue proposte nella discussione degli articoli

(Approvazioni).
MAJORANA-CAI-ATABIANO accetta la maggiar parte dei concetti del

progetto; ma constata intanto che le riformo che si possono fare dai

ministri della pubblica istruzione, della giustizia e forse da altri non

possono produrre economie.

Osserva cite si creano dei nuovi ostacoli per la frequenza dello

scuole normall maschili e cið mentre ministro e Ufficio centrale de-

plorano la s·arss frequenza d queste scuole.
Rilevando che il ministro propone di istituire una scuola normale

maschile per ogni regione, chiede come mai si sia preso per punto
di partenza la regione, cioè un concetto che amministrativamente non

es.ste e che non giova pei servizi di Stato che non hanno carattere

contingente.
Vuole si elimini il concetto di regione.
Riassume i criteri adottati per determinare le sedi nelle quali si

conservano scuole maschtli e vorrebbe si dicesse che le scuole che

hanno meno di trenta alunnf, devono essere seppresse.

Se si deve attuare la riduzione delle scucle tormall maschili non

si deve ridurle a cosi poche.
Bisogna adunque fare una revisione per l'applicazione del concetto

d.l ministro, concetto che l'oratore vorrebbe mitigato.
Osserva che mentre il ministro aveva opportunamente proposto

nelle scuole normali l'insegnamento dei rud menti dell'economia po-

litica l'ufficio centrale tolse tale insegnamento.
L'oratore non approva la proposta deh'Ulli ia centrale ed mostra

l'importanza dell'insegnamento dell'economia politica come forza e-

ducativa, como base degli insegnamenti della morale e della peda-
g gia.
Esamina e confuta brevemente le ragioni addotte nella relazione

dall'Ufficio cen:rale a sostegno della sua proposta.
MARIOTTI, loda la legge che migliora le condizioni economiche

degli insegnanti: così si provvede anche alla morale.

Divide l'idea del sena:ore Pacile che lo scuole normali femminili

noa siano solo un visaio di maestre; ma un ottimo eemento per la

cu'tura femminile.

Deplora che lo Stato soccomba nella lotta contro le scuole cle-

ricali.

Appr, va l'idea di istituire in ogni provincia una scuola normale

femminile; ma vorrebbe pure che si istituissero convitti femminili.

Accetta la legge e voterà a favore di essa.

MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara all'on. Todaro

che flno dal 1866 i ministri della pubblica istruzione 81 occuparono

sempre con amore delle scuole normali per migliorarne l'andamento.

Assicura Pon. M jorana che egli non pensò mai che 10 riforme or-

ganiche nell'istruzione potessero dare economie all'erario.

Enumera le ragioni per le quali propone la soppressione del:e

scuo'e normali maschili inferiori.

Quanto agli esempi citati dal senatore Todaro circa la Germania,

crede che non b:sogna ricorrere sempre a qnel paese creandosi una

specie di morbus pedagogicus (Si ride).
Spiega al senatore Pecile come oc orra la sopratassa pet privatisti:

questi sono scarsi di cultura non solo in senso relativo, ma in senso

assoluto, perchè vogliono risparmiare tempo e lavoro.

Crede che lo Stato debba farsi da sè gl'insegnanti elementari; copi
richiedono i doveri dello Stato, tale è 10 spirito della nostra le¿isla-
glone.
Iliassume brevemente il concetto della legge: vi sono scuole nor-

Il aschili tisiche, vi è necessità di aiutare la cultura della donna,

vÏ è obbli pireciso di migliorare le condizioni degli insegnanti, vi è

un'ingiusta sperequazione fra le provincie nelle spese per l'istruzione

normale; 11 progetto provvede a tutte queste necessità.

Rispondendo al senatore Majorana osserva che le borse di sta iio

riptrer nno agli inconvenienti della so, pressione.
Se alcune scuole furono conservate, quantu..que rneno frequentate

di abre soppresse, ciò dipende dall'essersi voluto procedere con cri-

terio equo verso tutto le regioni, paro!a che fu usa a nella relazione

in significato volgare e non tecnico.

Propose la riduzione dei sussidi perchó li riliene soverchi, no si

pró non provvedere alle disugung.ianze fra una provi cia e l'a tra.

Da noi non vi ò bisogno di incoragg are di più la creazione dei
maestri.

Quanto ai programmi, confessa che per l'ir.segnamento della eco-

nomia politica egli fece una prepasta ; ma coll'animo di far giudice
il Senato.

Accetta il progetto dell'Ufficio centrale perchè l'insegnamento del

l'economia politica può essere pericoloso e nuocere all'insegnamento
delle altre materle.

Accenna alle dinicoltà per l'insegnamento agricolo propugnato dal

senatore Pecile.

Quanto at programmi di ginnastica, giustifica II progetto dalle cen-

sure mosse dal senatore Todaro.

Conviene che la ginnastica deve avere un p sto onor,to: l'aeroba

tismo contribui a farle danno : ad essa si deve la versione di alcuni

padri di famigila per la ginnastica (Bene).
Giustifica l'entità degli stipendi assegnati al vari insegnanti.
Crede che gl'insegnanti reclameranno contro l'appellativo di lauti

dato dal senatore Pecile agli stipendi della legge (Ilarità)
Tutti gli insegnanti, per avere zelo e amore alla scuola, devono

essere retribuiti meglio.
PRCILS insiste su:le osservazioni svolte ieri a proposito dell'Inse-

gnamento agricolo e concretate nell'ord ne del giorno presentalo.
Fa osservare che per l'Italia l'insegnamento agricolo ò importan-

tissimo e noi nelle scuole snperiori lo importiamo con grave costo e
mediocre pro6tto.
Raccomanda vivamente al ministro le sue proposte.
Spera che il ministro accetterà il suo ordine del giorno.
MARTINI, ministro della pubblica istruzione. (Fa segni di assenso).
PECILE ringratfa.
Non insiste sulle osservazioni fatte circa gli stipendi; ma Vorrebbe

che il ministro avesse a cuore gl'insegnanti didisegnocheottengono
risultati eccezionali.
Non r:mproverð certo il ministro per aver resi troppi lauti g i stf-

penal: anzi lo elegiò; solo propose the gli aumenti fossero corri-

spondenti alla bontà degl'insegnanti.
TODARO se egli pa Ib di trascutanza dei niinistri per l'istruziore

normale, ne parlò perchè ve 10 autorízzano le relazioni dell'odierno

progetto.
Insiste sulla necess tå pratica di conservare le scuo'e normali ma-

schili inferiori.

Su a'tri punti si riserva di rispondere discutendosi gli articoli.

BLASERNA, relatore. Dopo la discussione fatta e le dichiarazioni

del ministro si limi:erà a porre in luce un punto solo di questa legge,
quello che riguarda i privatisti.
Col prescrivere che d'ora innanzi i privatisti, maschi e femmine,

dovranno presentarsi agli esami di lictnza nelle scuole normali go-

vernative, si pone un freno efficace alla malsana fabbrica del maesiti

sforniti di sufliciente istruzione, che avevano invaso il paese. Se Pat-

tuale disegno di legge non contene<se altra disposizione che questa,
esso si raccom9n krebbe at suffragi del Senato.

Il Governo, per la prima volta, dichiara che intende mantenere la

direzione e l'alta sorveglianza nella formazione dei maestri elemen-

tari. L'istruzione popolare è cosa sacrosanta e va falta colla dovuta

serietà e colle debite guarentigie.
Col progetto odierno si otterrà una diminuzione notevole dei mae-

stri privatisti, che insegnavano senza aver dato una prova sufficiento

del loro sapere e in pari tempo un assetto p ù sano e più soddisfa-

cente delle nostre scuole primarie.
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Col p esente progetto di leg¿,e, si avranno 15CO diplomi all'anno
così distribuiti:

nelle scuole normali maschili. . . 200
> > femminili

. . 600
» pereggiate . . . . . 300

privatisti. . . . . . .

·

.
. 400

Totale dei diplomi . 1,500

Questa cifra ò proprio consolante a riassume in se tutta l'impor-
tanza della legge.
Ah'onor. To laro e all'onor. Mariotti dichiara che siccome l'art. 1

è redatto in mo lo meno perfetto, lo si ritoccherà.

Quanto alla ginnastica, crede sufliciente e appagante la dichiarazione
del ministro.

L'<nor. Pecile trova soverchia la restr'zione delle borse di studio:

l'a atore ritiene suflicienti le borse conservate dal momento che il

bisogno di maestri è notevolmente diminuito, la proposta ministesiale

acquista II carattere di evidente convenienza.
Le provincie e i comuni potranno ist tuire delle borse pel bisogni

locali.

TODARO accetta t calcoli del ministro sul numero dei maestri che

ci ccecrrono; ma questi calcoli non provano la necessitù di abolire

le suole normall maschili inferiori, né la diminuzione delle supe-
riort.

D:chiara tuttavia di non insistere.

MARTINI, ministro della pubblica istruzione. Se i cal O'i esrosti
dal relatore sono probabili, non cre Je giustificati i timori del sena-

to e Todaro.
PRESIDENTE. Di hiara chiusa la discussione generale e pone ai

voti l'ordine del giorno del senatore Pecile che è approvato.
Rinvia a domani il seguito della discussione.

La seduta è levata (ore 5 e 55).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO -- Venerdi 9 giugno 1898.

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.

QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di
ieri.

DE Al\RTINO rileva che ne!\a seduta di ieri il presidente del Con-

siglio disse cho le sue osservazioui offendevano la dignità della Ca-

mera... (RumorD.
PRESIDENTS osserva che questa non è materia del processo ver-

bale e nota che l'onorevole Da Atartino avrebbe dovuto rispondere
ieri.

DE 31ARTINO ins:ste p3r parlare. (Vivi rumori).
PRESIDENTE 10 richiama all'0"dine e gli toglie la facoltà di

parlare.
Interrogazioni.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, risponde ad una

interrogazione del deputato Vaccaj « a proposito della circolare 2
corrente, pubblicata dal 31inistero di agricoltura in Francia, sul!e
sementi soß<ticale con sabbia quarzosa proveniente dall'Italia ».
È vero che nella cir olare del ministro d'agricoltura di Francia ?¡

accenna ad una quantità di sabbia quarzosa spedita da'l'Italia e poi
venduta per seme di trifoglio, ma non è detto nella circolare che la
sabbia sia entrata in Fran-la mescolata con i semt; anzi parrebbe
escluso il sospetto di fraudolenta importazione.

JSè è detto ove la mescolanza sia avvenuta, nè ove venduta, nè
per opera di chi.

Ila chiesto informazioni in proposito.
VACCAJ ringrazia per le splegazioni avuto. l¾ota tuttavia como

abbia fatto una penosa impressione in Italia la circolare del Ministero

francese.

È necessario quindi dissipare questa impressione.
SANI, sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici, risponde al de-

putato Pisani, che chiede « se nel caso di interruzione di linee fer.o-

viarie, l'Amministrazione delle ferrovie abbia diritto di far pagarc ai

viagg'atori, oltre il biglie:to per l'intiera corsa, le spese pel trasbordo;
come al presente avviene fra Varazze e Cogoleto ».

Si rifertsee alla legge e ai regolamenti in vigore che concedono

alle Amministrazioni il diritto d'imporre una sopratassa in questi
casi.
PISANI riticne che l'obbligo di continuare il servir o inclu la che

per parte dei privati non vi sia l'obbligo di contribuire alle spese
delle interruzioni.

SANI, sotto segretario di Stato al Ministero dei lavori pubblief, os-
serva che questo criterio potrebbe applicarsi solo al e piccole e brevi

interruzioni.

GAGLIARDO, ministro delle flnanze, rispondo ai deputati Pace,
Compagna e D'Alife, che des'derano e sapere se è vero che sono
stati impartiliti ordini agli agenti delle imposte in prov ncia di C--

senza, perchè aumentino gli attuali redditi delle industrie arment zie

rese scadenti per la crisi economica ».

Esclude che si siano dati ordini o istruzioni nel senso indicato dalla

interrogazione. Ad ogni modo non mancherà di informarsi se qual-
che e:roneo indirizzo TOSSO SlbtO 8th (ParÍGmente pffSO.
PACE prende alto di questa dicliiaratione. Osserva però che nella

provincia di Cosenza si sono prese misure fiscali tali da porre una

uniformità non razionale nei redditi drie imposte da lui indicato.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta ha dichiarato non cont(ste-

bile la elezione di Udine (Girardmi).
Seguito della discussione det bilancio dell'mterno.
MEL parlando sul capitolo 53, lifficiali di sicurezza pubblica

chiede una risposta ad alcune osservazloni da lui fatte nella discus-
sione generale.
DE FELICE-GIUl FRIDA, a proposito di questo cap tolo, osserva

che sperava che certi eccessi degli agenti della sicurezza pubblica
sarebbero cessati; ma da certi fulti che son venutiasuaconosc<nza,
deplora che si continuino ad usare violenze come si è fa.to a Prizzi
in provincia di Palermo.
Conferma poi che a Catenanuova, oltre i molti feriti, vi fu unmorto

senza che fossero stati dati i tre squilli di tromba prescritti; deplo-
rando che il Governo tolleri e non reprima gli abusi dei funzionari
della pubblica sicurezza in Sicilia, anzi promuova i colpevoli.
GIOLITTI, ministro de l'Interno, risponde all'on. Mel, ch'egli ha

già dichiarato, rilevando le osservationi di altri oratori, che procu-
rerà di migliorare le condizioni dei funzionari inferiori della pubblica
sicurezza.

Assicura poi l'onorevole De Felice che VerIncherà se il fatto da lui
denunziato s a vero, non potendo considerare come vangelo la cor-
rispondenza telegraflca di un giornale.
PANIZZA, relatore, raccomanda al ministro le considerazioni del-

l'onorevole Mel.

(E approvato il capitolo 58).
LUZZATTO A. lamenta che si siano soppresse delegazioni di pub-

blica sicurezza in comuni molto popolatt, non ritenendo prudente che
in centri numerosi di pop>lazione la direzione della pubblica sicu-
rezza venga afû Jata al sindaco, il quale appartiene sempre ad un
partito.
SOCCI raccomanda al ministro che s:a fatta osservare quella dispo-

sizione della legge di pubblica sicurezza che vieta l'impiego di fan-
c ullt in professioni girovaghe e pericolose e che s'impedisca il Va-•
gilandagelo di giovin tte che si avviano sopra una cattiva strada.
GIOLITTI, ministro dell'interno, conviene perfettamente nelle idee

e presse dall'onorevole Attillo Luzzatto ed accetta le raccomandazioni
dell'onorevole Socci.

¿ (È approvato 11 capitolo 59).



QA WITA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALÌA 2480

NIGRA denunzia la insullicienza delle guardie di città in Torino ed

in altre città, e la sproporzione tra il numero effettivo e il contri-

buto che viene corrisposto dalle Amministrazioni comunali.
Lamenta inoltre che nella provincia di Torino il servizio di pub -

blica slaurezza sia trascurato per insuffici-nza di personale.
GIOLITTI, ministro dell'interno, terrà conto delle osservazioni del-

l'onorevole Nigra relativamente al contributo dei Comuni alle spese

di pubblica sicurezza; assicurando inoltre che si adoprerà per far

cessare i lamenti della città e provincia di Torino.

RIZZO deplora che siasi soppressa la stazione dei carabinieri nel

comune di Chiarano, augurandosi che quella soppressione sia di bre-

.Ve durata.

GIOLITTI, ministro dell'interno, assicura che, appena sia possibile,
la stazione di Chiarano sarà ristabil ta.
(Si approvano i capitoli dal 60 al 76).
LEALI censura i metoli seguiti dall'autorità di pubblica sicurezza

nella repressione del malandrinaggio, soileeltando la risoluzione del

processo relativo agli arresd fatti nel circondario di Viterbo e la pu-

Dizione det funzionari che abbiano ecceduto i loro poteri.
CAVALLOTTI ripete il voto espresso altra volta, che debba scom-

parire da questo bilanclo il capitolo 77, il quale non è, a suo avviso,
che una simulata appendice del capitolo 57, che provvede al servizio
segreto e non serie e reprimere il malandrinaggio, ma ad altri scopi
che non potrebbero essere palesati.
Chiede che si appaghi almeno l'antico desiderio della estrema si-

nistra, che anche per questi serviti sia consentito il sindacato del

Parlamento.
E crede che non dovrebbe ricusarsi di appagare questo desiderio

della democrazia l'onorevole Giolitti, che dice di impersonare il Go-

Verno demccratico. (Bene! a sinistra).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde all' onorevole Leali,

ripetendo che gli arresti di Viterbo (mono, tranne i primi, ordinati

dalle autorità giud ziarie, e assicurandolo che affretterà la risoluzione

di quel processo.
All'onorevole Cavallotti dice che i fondi stanziati al capuolo 77

sono interamente soggetti al controll> della Corte dei conti, nè pos-
sono essere destinati a scopo diverso.

-Non può consentire, qu ndi, all'un'one di questo 'col capitolo 57 :

e non potrebbe neanche ammettere su quest' ultimo il sindacato par-

lamentare, essendo impossibile, come fu sempre riconosciuto da! 1818
in poi, provvedere alla pubblica sicurezza seoza servizio segreto.
CAVALLOTfl parla per fatto personale, insistendo nelle idee prima

manifestate. .

CA3tPUS-SERRA desidera che lo stanziamento di questo capitolo e

quello del capitolo 113, di cut spiacegli sia diminuita la cifra, ser-
Vano piuttosto a prevenire i reati che a reprimerli: e cita special-
mente la provincia di Cagliari dove gravi fatti anche recentemente

si verifica 'ono, e sulle cui condiz!oni (richiama tutta l'attenzione del

Governo.

Raccomanda, in propos'to, una diversa distribuzione dctle truppe
ivi destinate alla tutela dell'ordine pubblico.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde che la diminuzione

portata al caftolo 113 dipeale dell'essersi diminuita l'indennità che

si concede alle truppe distace: te per servizii di pubbitca sicurezza.

Terrà conto delle raccomandationi dell'on. Campus-Serra.

(Si approva il capi.olo 7.).
COSTANTINI, al capit.lo 78, deplota cheper!afornitura deibagni

penali della provincia di Napoli siasi fatto un appalto ut.ico, pel quale
si richiede uaa cauzione di 150,000 lire.
Crede più co.veniente indite app Iti separati al ilne di rendere

possibile la concorrenza.

DE FELICE-GIUFFRIDA domanda a quali <riterii si inspiri il Go-

Verno nella nomica dei direuori carcerarii; e domanda le cLè abbla

concesso uno di questi pos i a un personaggio politico, cou danno

evidente di coloro che già si trovano in car.lera.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, premette che esa ninerà il fatto

segnalato dall'on. Costantini: ma in genere può dire che cogli appalti
u'timi si è co seguita una notevole economia.

Ammette poi di aver fatto la nomina cui allude l'onor. De Felice,
dappolebè, a prescindere dalle qualità della persona, a ciò 10 auto-

rizzavano le disposizioni del;a legge.
BIANCHI L. lamenta che nelle ca ceri g udiziarie si tengano confusi

i giudicabili coi condannati, e invita 11 ministro a provvedere a que-
sto Inconveniente, e anclie al voto della scienza di tenere separatii
delinquenti secondo le diverse loro ca ego:ie.
Raccomanda altresi al ministro di portare la sua attenzione sul

modo come sono tenute le case di correzione pei mtnorenni, e sulla
promiscuità in cui vi sono tenuti coloro che sono delinquenti e quelli
che non lo sono.

In relazione a questa considerazioni, crede necessario che i medici

delle case penali conoscano la ps chiatria ed abbiano fatta pratica
presso i manicomi.

Spera che il miaistro terrà conto di queste osservazioni o racco-

mandazioni. (Ilene! -- Approvazioni,1.
GIOl ITTI, ministro dell'interno. riconosce la ierlo di molte delle

osservazioni dell' onorevole Dianchi, e promette che il Governo ne

terrà il massimo conto per quanto lo permetteranno le condizi nidel
bilancio.

DE FELICE GIUFFRIDA deplora nuovamente che siasi proceduto
alla nomina di qualelo direttore carcerar.o violando le disposizioni
dal a legge.

(Approvansi il capitolo 78).

TOZZI, sul capitolo 89, deplora la deticienza del personale per la

istruzione negli stat,ilimenti carcerari e principalmente nel riformatori

pei corrigendi.
Invoca dal Governo gli opportuni provvedimenti.
Gl0LIT TI, ministro dell'interno. consente nell'os ervazione dell'ono.

revole Tozzi e promette di provvedere.
(Sono approvati i capitoli 79 fino all'8û).

DONATI, sul capitolo 87, « Mantenimento dei detenuti > dubita
che le economie sperate su questo capitolo p,ssono real zzarsi : in

ogni m do queste economie finirebbero con rid uniare a danno della

i¿tente e della umanità.

Assicala che in parecchi slabilimenti di pena si lesina il cibo, e i

detenuti patiscono la fame, e i osserva che conviene commisurare il

cibo alle speciali condizioni di ciascun a stabilimento.

Alle spese necessarie per una migliore nutrlzione de' detenuti, po-
trebbe poi sopperirsi adibendo i detenuti steni ai lavori agr:coli.se-
condo quanto si sostiene da molti cultori di discipline carcerarie.

Gl0LITTí, ministro dell'inte rno, ripete che, secondo quanto ebt e

a dire neJia discussione generale, lo stanziamento di que to caphoto
sara sufficiente; se non lo fosse, si provvedera.
Osserva pai che i detenuti, quanto al vitto, stanno meglio ci gran

parte dei nostri contadini.

Rconosce,l'opportunità di adibire i detenuti ai lavori agricoli, ed

assicura che si stanno s.udiando provvedimenti diretti a questo

scopo.

(Approvansi i capitoli 87, 88 e 80).

MARTINI G. sul capitolo 90 « Riformatorii » os<erva che silTaiti

istitwi, articho esser considerati enme istilull pen tenziari. dovreb-

bero esser considerati come opere di beneleenza.

In ogni ca o poi dovrebbero esser retti, non già da direttori di

carceri, ma hensi de persone, che abbiano nozioni scientiilche adatte

per prenderne la direzBne.

LUCIANI domanda se sia vero che il ministro dell'interno pensi a

istiluire qualche :iformatorio pel d senlato civile; se ciò fosse, si

rallegra di questo propt s to, poicho i discoli appartenenti alle classi

agiate desona essere assolutamente segregati dai disceli appartenenti
alle classi povere, che sono moko meno refrattari alla correzione e

all'educazione.
CUCCHi rileva che le disposiz ont interno di qualche riformatorio

non ammettono quei gios inetti, che abblano olirepassato i quindi.i
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anni; ritiene che tale disposizione sia in contrasto col disposto del

codice civile.

GIOLITTI, ministro dell'interno, consente che a direttori del Rifor-

motorii debbano chiamarsi persone dotate di speciali qualità e com-

petenza.
All'onorevole Luciani osserva che non ò possibile per ora creare

speciali riformatori pei discoli della classe civile, ma che si cercherà.

Per quanto è possibile, di dividere questi dagli altri.
Finalmente dice all'onorevole Cucchi che alcuni riformatorii sono

sono riservati pei giovani interiori ai quindici anni; ma ve ne sono

a'tri in cui si ammettono i minorenni corrigendi senza limite d'età.

PANIZZA consente colt'onorevole Martini che i direttori dei Rifor--

matorii non debbano essere reclulati nell'ordinario personale delle

carcerl, ma bensi fra persone, che abbiano speciali cognizioni psico-
logiche e pedagogtche. Osserva che questi giovani dovrebbero esser

principalmente adibiti ai lavori agricoli Si associa ai vari oratori nel

pregare 11 Governo di rivolgere tutte le suo cure al miglioramento di

questi istituti,
(S0ilo approvati i cap!toli0J e seguenti fino al 101).
TESTASECCA raccomanda l'istituzione in Caltanissetta di un nuovo

carcere, che meglio risponda alle esigenze dell'igiene ed alle condi-

zioni volu'e dal nuovo codice. Presentemente il carcere, che trovasi

nel centro della città e in vicinanza delle scuole, è affatto insufficiente,
come venne rleonosciuto dall'onorevole ministro.

GIOLITTI, ministro dell'mterno, riconosce la verità delle osserva-

zioni fatte dall'onorevole Testasecca, ed assicura che sarà provveduto
appena vi saranno i fon 11 sufficientl.

MO ENNI invita 11 Governo di provedere per la costruzione di un

altro carcere a Siena.

GIOLITTI, ministro dell'interno, assicura l'on. Moceani che anche a

Sien a sarà provveduto appena vi saranno i fondi disponibili.
(Approvanst i capitoli dal 102 al Ill).
GALIMBERTI domanda al Governo quali provvedimenti intenda

prendere verso i Comuni morosi al sodisfacimento dei loro impegni

per prestiti assuntl.

Deplora che molto facilmente l'autorità amministrativa autorizzi sif-

fatti prestiti, e che poi nè il Ministero, nè i profstti curino l'osser-

vanza per parte del Comuni degli impegni assunti.
Spera che il ministro non si limiterà a generiche promesse, ma

Torrà prendere efficaci provvedimenti. (Dene!)
GIOLITTI, presidente del Consiglio, l'argomento trattato dall'ono-

revole Galimberti è molto doloroso perchè si tratta di far pagare dei

Comuni che sono impossibilitati a soddisfare ai loro impegni.
Per quelli che si trovano in condizioni meno disperate il Governo

fa quanto è possibile perché paghino i loro creditori.
È stato ortlinato in genere di cancellare tutte le spese facoltative

dei Comuni che hanno det deb ti.
11 Governo in fondo fa tutto quello che può fare ma non potrà

soddisfare in tutto le aspiraztoni dell'on. Galtoberti.

(Sono approvati i capitoll 112 e 113).
AGGIO parla sul capitolo 115 e comincla coll'esporre alcune idee

generalt sulla riforma penitentiaria.
Occorrono nuovi stabilimenti per applicare le varie pene comminate

dal nuovo Codice penale; a quest'ufflelo le carcerl attuall sono asso-

lutamente insuflicienti.
Espone i risultati che cogli attuali fabbricati carcerarl si ottengono

e dimostra che, non essendovi i requisiti necessari per l'isolamento
e la correzione dei detenuti, questi escono in generale dal carcere più
corrotti di prima
Richiama poi l'attenz'onc del Minis'ero sulle cattive condizioni igie-

niche del carcere di Este; il Governo ricavera quivi una somma dal-

la vendita di alcuni fabbricati annessi al'e carceri, confida che il

Governo impiegherà ques'a somma a migl orare quel carcere.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ò d'accordo con l'onor. Aggio

nelle considerazioni generali, conosce le poco felici condizioni in cui

si trova il carcere di Este o vedrà di rimediarvi.

PELLERANO raccomanda la costruzione del nuovo stabilimento car-
cerario di Massa, del quale è riconosciuta la necessità.
GIOLITTI, ministro dell'interno, terrà conto della raccomandar.ione

dell'onorevole Pellerano.

(Sono approvati i cap toli fino al 118 ed ultimo, nonchè lo stan-
ziamento complessivo in fire 53,766,775.21, nonchò l'art. i* del di-

segno di legge).
PANIZZA, relatore, prega la Camera di accogliere il seguente ar-

ticolo aggiuntivo accettato dal Governo.
« Il Governo del Re è autorizzato ad altenare i fabbricati carcerari

diveauti inservibili e ad erogare il prezzo risultante dalla vendita agli
scopi indicati al capitolo 115 del bilancio W.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, si assocta al relatore nel pre-
gare la Camera di accogliere il detto articolo aggiuntivo.
FASCE a proposito dell'articolo oggiuntivo raccomanda che si pro-

ceda al più presto poss bile alla demolizione del vecchio carcere man-
damentale di Genova, che impedisce 11 rinnovamento edilizio della
città.

GIOLITTl, presidente del Consiglio, solleciterà la costruzione del
noovo carcere, affichè si possa presto procedere alla demolizione del
vecchio carcere mandamentale di Genova.

SALANDRA raccomanda che non si consuminoitondiricavatidalla
vendita dei vecchi ediflei carcerari a pagare il Vi-to per i carcerati,
come si è fatto nei precedenti eserciti.
GIOLITil, presidente del Consiglio, ricorda che realmente in qual-

cuno det passati esercizi, per deficienza di fondi, si è dovuto rigor-

rere a quelli provenienti dalla vendita dei vecchi fabbricati per prov-
vedere al vitto dei carcerati, ma assicura che d'ora in poi ciò non

avverrà.
(E approvato l'articolo aggiuntivo).
PRESIDENTE Indice la votazione a scrutinio segreto sul bila3cio

dell'interno testè approvato per alzata e seduta.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :
Atan de Rivera - Aggio - Agnetti - Aguglia - Amadel - An-

dolfato - Antonelli - Anzani - Arcoleo.

Badaloni - Bacel11 - Badini - Barz Iai - Bitici - Eastogi MI-
chelangelo - Beltrami Luca - Beltramt Giovanni - Berio - Ber-
tolini - Bertollo - Bettolo - Bianchi Leonardo - Bonacossa -
Bonasi - Borgatta - Dorruso - Bors relli -- Boselli - Bovio
- Bracci - Branca - Brin - Brunetti - Bruntalli - Brunicardi.
Cadol ni - Calderara - Camb asi - Cambray-Digny - Ca-

negallo - Cao-Pinna - Capoduro - Cappel!er! - Cappelli - Car-
cano - Carenti - Casale.- Cas lli - Castoldi - Catapano - Ca•
vagnali - Cavalleri - Cavallotti - Celli - Ceriana-Mayneri -
Chiapusso - Chiaradia - Ch'esa -- Chindamo - Clanciolo - Cf•
brario - Cirmeni - Civelli -- Cocco-Ortu - Corito - Cocuzza -

Colajanni Federico - Colajanni Napoleone - Colombo - Colo-
simo - Comandini - Comin -- Compagna -- Coppino - Corsi
- Costa - Costantini - Cucch! - Curloni.
D'Alife - Dal Verme - Damiani - D'Andrea - Danieli - Dari
- D'Ayak-Valva - De Amicis - De Bernardis - De Felice-Giuf-
frida - Del Ba'zo - Del Giudice --- De Luca Ippollto - De Luca
Paolo - De Martino - De Nicolò - De Novellis - De Puppi -
De R¡seis Giuseppe - Di Blasio - Di Broglio - Diligenti - Di
Marzo - Di Rudini - Di Trabla - Donati.
Elia - Episcopo - Ercole.
Fa:ta - Falconi- Fasce - Ferracciù - Ferrarl Lu'gl - Fer-

rarls Maggiorino - Ferraris Napoleone -- Ferri - Fill Astoltone -
Fi!opanti - Finocchiaro-Aprile - Fisogni - Florena - Fortis -
Fortunato - Franceschini - Franchetti - Frola - Fulci Ludovico
- Fulci Nicolò - Fusco - Fusinato.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Gallavrest -

Galletti - Galli Roberto - Gamba - Garibaldt - Gasco -- Gatti-
Casazzi - Genata - Ghtgi - Giacomelli - Gianolio- Giulitti -
Giordano-Apostoli - Giordano Ernesto - Giorgini - Giovagooli -
Giovanelli - Girardi - Giusso - Gorto - Grandi -- Grimaldi -
Grossi - Guerci - Guicciardini - Guj.
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Lacava - Lampiasi - Lanzara - Leali - Levi UIderico - Lochis i

-- Lojodice - Lo Re Francesco - Lorenzini - Lucchini - Luciani

- Lucifero - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.

Matfel - Manfredi -- Marazio Annibale - Marazzi Fortunato -

Marcora - Marlotti - Marsengo Bastia - Martini Ferdinando -

Martini Glovanni - Marzotto - Maury - Mazzella - Mazzino -

Mazziotti - Meardt - Mecacci - Mel - Merello - Mestica -

Miraglia - Mocenni - Modestino - Montagna - Monticelli -

Mordini - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morin - Murmura.

Nasi - Nicas:ro - Nicolosi - Nigra.
Odescalchi - Omodel - Orsini-Baroni - Ostini.
Pace - Pais-Serra Palamenght-Crispi -- Palberti - Palestini
- Pandolfl - Panizza - Papa - Papadopoli - Patamia - Pater-

nostro - Pe!!egrini - Pellerano - Pelloux - Perrone - Petronio

- Peyrot - Piaggio -- Picardi - Piccaroli -- Piccolo-Cupani -
Pierotti - Pignatelli - Pinchia - Piovene - Pisani - Poli Gio-

Vanni - Pomp lj - Pottino - Pozzo - Prinetti - Pugliese -
Pullino.

Quarena - Quartieri - Quintieri.
Raggio - Rampoldi - Bandaccio - Rava - Rinaldi - Rielo

Vincenzo - Rizzetti - Rizzo - Romanin-Jacur - Roncalli -

Ronchetti - Rosano - Rospigliosi - Rossi Luigi - Rossi Ro-

dolfo - Roux - Rubini - Ruggieri Ernesto -- Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Sacconi -- Salandra - Sani Giacomo - Saporito
- Scaglione - Scaramella Manetti - Schiratti - Sciacca della Scala
- Senise - Serena - Severi - Silvant - Simeoni - Simonelli

Ranieri - Simonetti Luigi - Sineo - Socci - Sola - Solim-

bergo - Solinas Apostoli - Sonnino Sidney - Fo:mani - Spirito
Francesco - Spirito Beniamino - Stellutt-Scala - Suardi Gianforte
- Suardo Alessio.

Talamo - Tasca-Lanza - Testasecca - Tiepolo - Tittoni -
Tondi - Torelli -- Torlonia - Tornielli - Terraca - Torrt-

giani - Tortarolo - Tozzi - Treves -- Trinchera - Trompeo
- Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano.

Vaccaj - Valle Angelo - Valle Gregorio - Vastarini-Cresi -
Vendemini - Vienna - Villa - Vitale - Vizioli.

Weil Weiss.

Zecca - Zeppa - Zizzi.

Sono in congedo :
Adamoli - Amore - Aprile - Arbib.

Bastogi Gioachino - Bocchialini - Bonacel.

Calpini - Capaldo - Centurini - Chinaglia - Clemente -
Cuccia.
De Riseis Luigi - Di San Donato.

Frascara.

Grippo - Guelpa.
La Vaccara.

Merzario - Mussi.

Paolucci.
Rocco.

Sono ammalati :
Bonin.
Cerruti - Coffari - Colarusso,
Di San Giuliano.

Lugli.
Manganaro - Mezzacapo
Sanguinetti - Sperti.
Toaldi.
Vendramini - Vollaro-De Lieto.

Assenti per u//lcio puPlico:
Buttin1.
Casana.
Niccolini.
Salemi.

Ungaro.
Risullamego di volazione.

PRESIDENTE (Segni di attenzione) proclama il risultamento della
VQta3ione segreta sul seguente disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno por l'eser-

cizio finanziario 1893-94. (30)
Presenti e votanti . . . . . 33)

Maggioranta . . . . . . . 106
Voti favorevolf.

. . . .
21G

Voti contrari . . . . .
114

(La Camera approva).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica le seguenti interrogazioni :
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri su di

una circolare diramata da Sua Maesta 11 Re det Re d'Etiopia alle
Potente Europea per denunziare 11 trattato perpetuo che ha colla
Italla.

4 Sola ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di grazia
e giustizia per sapere quali sono i suoi intendimenti sulla riforma
del Codice di commercio, e specialmente de la parte di questo Co-
dice, che regola il fa!!imento.

« Canegallo ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'interno circa
i provved.menti che ha preso od imende di prendere onde far ces-
sare i disordini che si verificaño nell'Amministrazione delta Confra-
ternita dei Lombardi in Rama.

« Roncalli ».
La seduta termina alle 7,20.

TELEG ¯EL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
GEDDA, 9. - Il cholera è scoppiato al'a Mecca. feri vi furono 60

morti.

BERNA, 9. - In seguito alla catastrofe di Moenchenste n, il Con-

siglio nazionale ha approvato una mozione di Brenner, tendente a

rendere p:ù severa la Itgge sulla responsabilità delle Societa ferro-

viarie e di navigazion", in caso di accidenti nei quali vi fossero morti
o feriti.

BERLINO, 9. - La Commisslone centrale della Banca dell'Impero
ha deciso, malgrado la situazione favorevole del mercato monetarlo

di Londra, di non rabassare lo sconto, visto il bisogno di denaro re-

golarmente crescente alla fine del trimestre.

MONTREAL, 9. - Un incendio distrusse il convento di Villa Maria.

Le monache e le alunne furono salvate.

VIENNA, 9. - La Commissione del bilancio della Delegazione au.

striaca approvò, all'unanimità, la rehzione che esprime piena flducia

e viva riconoscenza nel ministro, conte Kalnoky, per la eccellente

azione sua, plena di successo, e per la sua politica disinteressata, la
quale, tenendo altamente conto della potente posizione dell'Impero e

mantenendo incrollabilmente la triplice alleanzy, tende a sempre più
migliorare le relazioni con tutte le ¡ otenze.

La |Commissione ha cominctato la discussione del b lancio della

guerra.

11 ministro della guerra fece l'esposizione della situazione.

TRIESTE, 9. - Nelle elezioni comunali 11 primo corpo ha eletto

dieci candidati della Società del Progresso e due conservatori.

I due conservatori eletti sono i deputati al Reichsrath, Luzzatto e

Burgstaller.
PARIGI, 9. - Si vota il progetto relativo all'organizzazione dell'e-

sercito coloniale, già approvato dalla Camera, e che stabilisce che le

truppe coloniali saranno reclutate mediante volontari.

WASIIINGTON, 9. - Il Teatro Ford, attualmente trasformato in

ufficio governativo, è crollato oggi.
Vi si trovavano circa tr'ecento commessi.

Si teme che un centinaio di essi siano rimasti schiacciati.

BERLINO, 9. - L'imperatore ed il conte di Torino visitarono il
mausoleo di Charlottenburg, e rimasero un quarto d'ora dinnanzi alla
tomba di Guglielmo I. •

MALAGA, 9. - E' attesa la squadra russa.

NEW-YORK, 9. - Mac Kinley fu rleletto governatore dell'Ohio,
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Listino Otheiale della Borsa di Commercio di R.oma del di 9 giugno 1898,

toditcento a IN LIQUIDAZIONIC Preni
UebHRY

C, N NTI Nom. Aglogg;
O:iTRATTAZIONE IN DORSA Fine corrente Fine prossimo

i genn 93 kNDITA 5 010
. , , . 97,25

* - - detta (picco o taglio) . .
. 97,40 E7,45 .

t aprile £3 - -
detta 5 010

•

• - - Iert. sul Tesoro Emiss. 1800-64
.

* - - Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 .

2restito R. Blount 5 0¡O . . . .

I giugno 93 - - * Rothschild
. . .

Obbt. Humielp. e Ored. Fendiarlo.
t genn 93 500 .500 obbl. Municipio di Roma 5 OJO . . .

I aprile 93 500 500 > 4 010 1.a Emissione.
.

• 500 57 > 5 OTO2.a a R.a Emivione
i giugno 92 500 500 Comune di Trapani ñ olo . . .

I apr11e 93 500 500 m Cred. Fond. Banco S. Spirito. .

• 500 500 + > w Banca Nazionale 4 GIO. .

• 500 506 , , a » » 4 112 013. . .

• 500 500 a e o Banco di Sicilia
. . .

• 500 500 , • Napoli . .

Amient strade Ferrade.
I gena. 93 500 500 As. Perr. Meridionali. . .

• 500 Sor , , Mediterranee stampigliata .

t luglio St 250 256 , . ëarde (Preferenza) . . . ,

i aprile 93 500 500 m > Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. Y

I luglio Gi 500 500 • • della Sicilia.
.

.
.
. .

Asiemi as nebe e moeietà diverae:

i genn. 93 1000 750 Az.
1000 i003 »

• 300 300 >

t genn 90 500 450 m

i • 89 200 200 >

t ottob. 91 500 500 m

i genn. 93 500 400 *

500 150 »

i genn. 88 500 500 m

15 aprile 93 500 500 •
i genn. 93 500 500 m

i » 90 500 500 •
t luglio 92 500 500 •
i a 90 250 256 *

I genn. 89 100 100 e

i » 96 500 500 >

* 93 125 125 •

t geno, 49 150 150 m

i ott.ob. 90 250 25: >

• 850 850 m

i genn. 93 500 500 >

i » 90 500 500 *

i > 93 250 250 m

i » 90 200 SCO •

i • 99 550 250 >

i » 93 250 N >

i genn. 90 100 100 Az

R&nca Naziona!e
. . . . . .

» Romana........
. Generale

. . .

• di Roma
. .

• Tioerina
. . . . . . . .

» In<iusar e Consus. (antiche)
Soc. di Credito Mobil.italiano(an.

(nuove)
di Credito Meridionale . .

Romana per i Illum.a Gaz
Acqua Marcia . . . . . .

Italiana percondot,te d acqua .

Immobihare
. . . . .

deiMolini e Magaz. Generali
Telefoni ed App. Elettricile .

Generale per l'Illuminazione
Auoniina Tramway (Imuibus.
Fondiaria Italiana . . .

s della Min. e Fond. Authnouio
dei Materiali laterizi

. .

• Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . .

della Piccola Borsa di Roma
Caoutchouc.

.
.
. .

. .

An. Piemontese di elettricità
. Risanamento di Napoli .
> di Credito e d'ind Edilizia
AmtemiSee. Assieure.xioni.

Fondiarie lucendi.
. .

.
. . .

Wondiarie Vita
. . .

Obbligazioni diaerse.
I genn. 93 500 500
t luglio 91 1000 1000
i genn. 93 500 500
i aprile is 500 500

$50 250
500 500
506 500

i luglio 91 500 500
t aprile 93 50û 500

300 300
i genn 93 500 500

850 550
500 500

Obbt. Ferroviarie 30 0 Emiss. 1887-8M9.
.

Tunisi Gole a I 010 (or 1.
» Stra:e ferrate del Tirreno

.
.

, noe Immobiliara
. . . . .

. » i 010
.

. , acqua marcia . . .

. . SS. FF. Meridionali. .
.

» • FF Pontebba Alta Italia
.

. - FF sarde nuova Ern;s..Mg
* FF. Paler. Ma. Tra. I S. f oro).

• • FF. Second. della Sardegna
FF. Napoli-Ott (5 CIO orni .

Buont Meridionali 5 0¡O . . .

TitoH r Queta:aione Sperinie,
i aprue 93 35 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italians.

|Cor. M.
- - 97.30 27 112 25

. . .

60 25
.

102 76
92 -

.
101 70

.
103 - Ex

es.

1290

216 -

333 -
150 -
20*- ex divid. L.4,-
25 -
230 -
59 -

75 -
210 -

305 50

464 -
355 -
156 -
512 -
313 -

240

+a

C A un i saa No :,,,, --a 277 ny enu?RNM Kl LLA ¥lNE A AGGIO 1893.
o

alf, Francia. . . .
90 giorni V3 80

Parigi . . . . Cheques 164 37 II,
3 Londra

. . . .
90 giorni 26 IS ;

. . . .
60 giorni

. . . . Cheques 26 31
Vienna-Trieste .

90 giorul
Germania

. Cheques
4

Risposta dei premi . . . . . . gy g¡nggePrezu di compensazione
Componeazione . . . . . . . .

18 •

Liquidazione . .
. . . . . . .

30 s

Sconto di Banca SOTO. Interessi sulle anticipazíoni.

Per il Sindaco: ARTURO MA2ZUCCHELLI

Visto: Il Deputato di Borsa: atúisÈ MODIGLIANI .

Rendilia 5 010 . .
.

97 20 Az. Banca Tiberina
'

20 - Az. Soc. Navig.tGen.
* 3 010

. . .

60 25 · »In. e Com. (an ) 190 - Itahana
.
3.0 -

Obbl. Beni Eccl 5010 - - • • • Certif. - - • > Metallurgi--
Prest.Rotschild50p (f5 - • • » n liber - - caItaliana. 150--
Ob.cittadiRoma4010 440 - • Soc. Cred. Mobil 470 - · • dellaPicco-
· CreditoFondiario > > > Merid. - - in Borsa

.
202

Santo Soirito 4'S - • • Gas 778 - · · Caoutchoue 85 •-
• CreditoFoudiario > • AcquaMarcia 1110 - * » An.Piem.df

Banca Nazionale 490 - • • Coudot. d'ac. 9€4 - Elettr.
. .

230 -
• Credito Fondiario > • Gen. Illumin. 275 - > • Risanamen. 59 -

Ban. Na: 41:2010 495 - • • TramwayOm. 217 - · · Cr.Ind. Ed. 230 -
Az. Fer Meridionah. 700 - > • > cert. prov. - - • • Fondlar.in- >

Mediterranee 550 - > • Molini e Ma- cendi
.

110 -
certif. - - gaz. Gen 135 - > . Fond. Vitas 230 -

Banca Nazionale. 1300 - * * Immobiliare. 66 - ObbL Soc.Imm.5010 3M -
Romana

.

400 - * * Fond.Italiana - - a 40g0 165 -
Generale

.
320 - * *..Min. Antim. . 235 - * * Foklarle 300-

Banco di Roma
.

310 - * * Mat. Later. 150 - > Ferr. Napoli-OL- ,

talano
. . 240 -

TUMINO RAFFABLE, Gerente - Tipogra0a della Gazzetta U/ficiale.,


